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P.O.F.

  Piano dell’Offerta Formativa

Deliberato dal Collegio dei Docenti il 04/11/2011

Adottato dal Consiglio di Circolo il  30/11/2011

Il P.O.F è il piano che il Collegio dei Docenti di ogni istituzione Scolastica autonoma deve annualmente elaborare

( D.P.R. n°275 del 25 marzo 1999, REGOLAMENTO dell’AUTONOMIA delle ISTITUZIONI SCOLASTICHE).

E’ il documento programmatico che esprime l’identità formativa di ogni scuola .

Costituisce l’impegno che tutti gli operatori di ogni Istituzione scolastica si assumono nei confronti dell’utenza e dei soggetti istituzionali, sociali ed economici del territorio di pertinenza.

Contiene le scelte relative agli obiettivi formativi, ai percorsi di insegnamento-apprendimento, alle modalità attuative che determinano l’offerta con la quale ogni Istituzione si presenta sul territorio per realizzare il ruolo assegnatole:

garantire il diritto personale, sociale e civile all’istruzione e alla formazione di qualità.

· IDENTITA’ DEL CIRCOLO

DENOMINAZIONE DELLA SCUOLA

CIRCOLO DIDATTICO DI POLISTENA

VIA:       On. Luigi Longo 

89024              Polistena  RC

 TEL.   0966-939685-6-7-8             FAX    0966-949957 

E-mail:rcee070005@istruzione.it

Codice Meccanografico RCEE070005  -  C.F. 82001360807

DIRIGENTE SCOLASTICO  Prof. Francesco Nasso

         DIRETTORE GENERALE  DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI  Nello Scarfò 

DATI SULLA SCUOLA

SCUOLA  PRIMARIA
  


SCUOLA DELL’INFANZIA

NUMERO ALLIEVI: 677  


            NUMERO ALLIEVI:  300

          NUMERO CLASSI:
  32


            NUMERO SEZIONI:
   12

C.T.P.:Corsi alfabetizzazione Scuola PRIMARIA.- Scuola SECONDARIA DI 1°GRADO

        ASSISTENTI AMMINISTRATIVI    
            4 + 1 del C.T.P. + 2 CoCoCo

        COLLABORATORI SCOLASTICI
           14 +3 del C. T . P.

DATI RELATIVI AI PLESSI DI SCUOLA PRIMARIA

PLESSO BROGNA

NUMERO ALLIEVI:
213


NUMERO CLASSI:
  10


  INDIRIZZO:


On. L . Longo

RECAPITO TELEFONICO:
0966-939685-6-7-8

PLESSO TRIESTE

NUMERO ALLIEVI:
224                

NUMERO CLASSI:
11

INDIRIZZO:


Via Trieste

RECAPITO TELEFONICO:
0966-939689-90

PLESSO CUSTODIA

NUMERO ALLIEVI:240

  

NUMERO CLASSI:
  11

INDIRIZZO:


Via Esperia

RECAPITO TELEFONICO:
0966-931187

DATI RELATIVI ALLE SEZIONI DI SCUOLA DELL’INFANZIA

VILLA MARIA

NUMERO ALLIEVI: 79

 

NUMERO SEZIONI:

3
NUMERO DOCENTI: 6+1(religione)+ 1 sostegno

INDIRIZZO:


Via Dogali – Rione Villa Maria

RECAPITO TELEFONICO:
0966-943035

PIETRO NENNI

NUMERO ALLIEVI: 82


  

NUMERO SEZIONI:

    3

NUMERO DOCENTI:

    6+1 (sostegno)+1 (religione)

INDIRIZZO:


Via P. Nenni

RECAPITO TELEFONICO:
0966-943808-939694

RISORGIMENTO

NUMERO ALLIEVI: 87






NUMERO SEZIONI:   4

NUMERO DOCENTI:

    8+1 (religione)+ 

INDIRIZZO:


Via prof. F. Laruffa

RECAPITO TELEFONICO:
0966-932761(ATTUALE 0966939693)

TRIESTE

NUMERO ALLIEVI:52



NUMERO SEZIONI:

  2

NUMERO DOCENTI:

  4+1( (religione)

INDIRIZZO:


Via Trieste

RECAPITO TELEFONICO:
0966-932747-939693

DATI RELATIVI AL C.T.P.

Centro Territoriale Permanente per la Formazione e l’Istruzione degli Adulti

· n° 1 docente di scuola primaria

· n° 5 docenti di scuola secondaria di 1° grado : 2 di Materie Letterarie, 1 di Lingua straniera inglese , 1 di Matematica e Scienze , 1 di Educazione tecnica.

· Il territorio: risorse e strutture

Analisi del Contesto

Polistena è al centro della Piana di Gioia Tauro: è una cittadina che si estende su un territorio collinare. A ridosso i monti, facilmente raggiungibili attraverso varie strade di collegamento, non molto lontano il mare. Il territorio percorso dalle caratteristiche fiumare, si presenta così, sotto l’aspetto naturalistico ampiamente variegato, permettendo l’osservazione diretta di diverse specie di flora e di fauna. 

Per quanto concerne i settori di attività, presenti nella zona, si rileva la continua crescita del settore terziario, anche se altri settori (agricoltura e artigianato, immigrazione stagionale di extra-comunitari) contribuiscono alla crescita dell’economia.

Da indagini condotte sul territorio, si evidenziano situazioni di disagio socio- economico e socio-culturale.

Molte famiglie vivono in condizioni precarie per la mancanza di posti di lavoro,  i componenti svolgono attività stagionali; in aumento sono le disgregazioni familiari dovute ai divorzi, alle separazioni, alle convivenze temporanee, ai casi di alcolismo e tossico- dipendenza che spesso portano alla istituzionalizzazione dei minori.

 Nel Circolo sono presenti bambini vittime di queste situazioni, provenienti anche da altri paesi viciniori, ospiti degli istituti di accoglienza del territorio.

Sono presenti sul territorio anche degli extracomunitari i cui figli fanno parte della comunità scolastica. 

Diagnosi dei bisogni formativi degli alunni

La popolazione scolastica  è formata dagli alunni della scuola dell’infanzia, dagli alunni della scuola primaria e dagli adulti che frequentano i corsi differenziati  del Centro territoriale per la formazione e l’istruzione degli adulti.

Si presenta eterogenea sia per i bisogni che per l’età.

Spesso   a bambini  molto curati si contrappongono bambini provenienti da famiglie disagiate, vi sono alunni a rischio di dispersione scolastica; di frequente si rilevano vissuti di inadeguatezza, self-image non positiva, non consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, mancanza di motivazione allo studio. Parecchi alunni provengono dai paesi viciniori;aumenta il numero dei bambini extracomunitari; numerosi sono i bambini  portatori di handicap per i quali fin dalla scuola dell’infanzia vengono proposti interventi  di sostegno.

I corsi per adulti sono frequentati da diverse categorie di persone che si iscrivono perché hanno bisogno di istruzione o di formazione, per migliorare la propria situazione,rientrare nel circuito culturale attuale,o facilitare l’ingresso nel  mondo del lavoro.

Enti ed Istituzioni presenti sul territorio

· A Polistena ci sono le seguenti istituzioni scolastiche:

·  Istituto Comprensivo Statale “G.Salvemini”

· Istituto Magistrale”G. Rechichi”con vari indirizzi

· I.T.I.S. “M.M.Milano” 

· I.I.S. “ Renda”

Questa Direzione Didattica ha proposto una convenzione per una fattiva collaborazione tra le scuole del territorio con interscambio di risorse umane, logistiche, attrezzature e materiali.

La  Direzione Didattica ha rapporti con i seguenti enti:

· Il Comune di Polistena, proprietario degli immobili, da alcuni anni mette  a disposizione del Circolo delle unità di personale di supporto per consentire l’assistenza di alunni con handicap gravi.

Il servizio SCUOLABUS COMUNALE consente la raccolta degli alunni,talvolta anche gli spostamenti delle scolaresche nel territorio circostante, e viene gestito direttamente dal Comune. 

Il Servizio mensa, nella scuola dell’infanzia, viene gestito autonomamente dal Comune. 

· L’Equipe medico- psico- pedagogica dell’ASL 10 collabora con i docenti dei due ordini di scuola.

Il territorio inoltre offre dei servizi che, oltre ad avere valenza culturale, creano opportunità formative per gli alunni.

In esso la scuola può usufruire dei seguenti spazi socio- culturali:

- BIBLIOTECA COMUNALE

 -MUSEO CIVICO

 -AUDITORIUM

 -ANFITEATRO 

 -STADIO COMUNALE

 -CINEMA

 -CHIESE (dove si trovano numerose opere d’arte di artisti anche del posto);

Sono presenti sul territorio strutture socio-umanitarie e servizi sociali:

- SERVIZI A SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE: Consultorio familiare

- ASSOCIAZIONI UMANITARIE: il Samaritano- Arcobaleno-  Pro Loco -  Casa Famiglia- gli Istituti di accoglienza per minori: “Luigi Monti”  e “San Giuseppe”- Centro sociale per il recupero dei minori a rischio.

· ASSOCIAZIONI PARROCCHIALI: Santa Marina Vergine, Immacolata e Rosario.

· PALESTRE ed ASSOCIAZIONI SPORTIVE. 

Il Circolo Didattico di Polistena si rapporta con tale realtà e usufruisce dei “servizi” con attività e collaborazioni che si concretizzano nel corso di ogni anno scolastico.

Convenzioni - Collaborazioni - Rapporti integrati col territorio

Il Circolo di Polistena da anni ha ormai consolidato i rapporti col territorio:ha responsabilizzato l’Ente Comune circa gli adempimenti previsti dalle vigenti disposizioni di legge sulla sicurezza( L 626/94;antincendio, ecc.) al fine di rendere agibili e sicuri i plessi scolastici; ha  attuato varie iniziative con tutte le realtà sociali per instaurare efficaci collaborazioni per raggiungere l’obiettivo di incrementare la qualità del servizio scolastico.

· Le collaborazioni sono estese alle Parrocchie e alle altre agenzie di servizi, per armonizzare gli orari e cercare di realizzare obiettivi comuni che scaturiscono dal rilevamento dei bisogni educativi dell’utenza.

· Le classi realizzano numerose visite guidate nel territorio per conoscere la realtà locale, l’ambiente, le attività produttive e culturali.

· L’attuazione dei progetti educativi consentono di realizzare manifestazioni alle quali partecipano le associazioni, i genitori, le agenzie educative presenti, gli enti esterni.

· Ogni anno le classi quinte della scuola primaria realizzano un viaggio d’istruzione fuori della Regione.

· I docenti nel corso dell’anno individuano le manifestazioni culturali (concorsi, progetti vari) oppure socio-educative e benefiche e predispongono delle attività finalizzate alla partecipazione  delle classi, dei moduli o di singoli alunni.

· Anche per l’anno in corso si realizzano le collaborazioni e i rapporti con l’Amministrazione Comunale,che si  attiva per realizzare il servizio mensa per tutti gli alunni della scuola dell’infanzia .

· Il Circolo è attento anche alle possibilità che l’ente Regione offre mediante i POR o a quelle offerte dai P.O.N. Il Collegio docenti valuterà le eventuali adesioni.

· I genitori potranno intervenire con proposte, che saranno vagliate dagli organi competenti, per collaborare nell’organizzazione di interventi finalizzati al miglioramento  dell’offerta formativa.     

· Il Circolo propone la  stipula delle convenzioni già attuate con Enti Privati , Scuole, Università , UMD dell’ ASL 10 di Palmi ed è disponibile a  proporne di nuove.

· Strutture della scuola

La Scuola dell’Infanzia comprende quattro plessi plurisezionali denominati:

           Pietro Nenni            Risorgimento        Trieste          Villa Maria

ben distribuiti nell’area urbana. In atto il plesso “Risorgimento” è alloggiato nel plesso “Trieste” in quanto la sede originaria è  scuole in ristrutturazione. 

La Scuola Primaria comprende tre plessi urbani, denominati: 

Brogna                    Custodia                           Trieste.

La Direzione Didattica e gli Uffici di segreteria si trovano presso l’edificio scolastico di  Brogna.

Il Centro Territoriale Permanente é ubicato nel Plesso Custodia; gli altri plessi possono essere utilizzati come sedi per lo svolgimento dei corsi programmati.

Quasi tutti i plessi dispongono di spazi adeguati per la realizzazione delle attività curricolari, laboratoriali e sportive:

- aule;

- sala per proiezioni;

- sala per biblioteca e incontri collegiali

- laboratori.

La palestra del plesso “Brogna” è tuttora in attesa di essere ripristinata con un necesario intervento di ristrutturazione. E’ invece utilizzabile quella del plesso “Trieste” anche se non perfettamente adeguata a tutte le esigenze.

La scuola è dotata di numerosi sussidi didattici che migliorano la qualità dell’offerta      formativa :

- mezzi audiovisivi

- tre laboratori multimediali  e delle postazioni per ciascuna sezione di Scuola dell’infanzia

- macchine fotografiche

- materiale di facile consumo vario

- un cospicuo numero di libri costituenti la biblioteca magistrale, 

          - abbonamento a varie riviste didattiche 

- cesti e palloni per minibasket, attrezzature per tennis, pallavolo, tennis da tavolo, calcetto, salto in alto, attrezzature varie per la psicomotricità;

- carte geografiche varie, tavole sul corpo umano, uno scheletro a grandezza naturale, corpo         umano;

- laboratorio di scienze;

- laboratorio linguistico;

- fotocopiatrici;

- bilancia pesa persone con asta per misurazione dell'altezza;

- videocassette educazione alla salute e varie;

- corso di educazione stradale;

- materiale strutturato per lo sviluppo del linguaggio verbale;

- giochi di associazione, classificazione, materiale finalizzato allo sviluppo della logica;

- guide didattiche;

- piccole biblioteche di plesso per consultazioni didattiche;

- materiale software per uso didattico;

- abbonamento a INTERNET 

- Laboratorio linguistico multimediale (fondi POR CALABRIA). 

- n. 2 LIM (lavagne interattive multimediali)

- n. 1 LIM da installare

- n. 5 LIM più sistema di video conferenze ( Progetto FESR Calabria) in via di realizzazione.

· PIANO DELLE ATTIVITA’

Il presente piano delle attività, redatto ai sensi dell’Art.26  comma 4 del C.C.N.L.16.5.2003, consiste in una esplicitazione delle linee di intervento  definite nel P.O.F. soprattutto per quanto attiene gli aspetti  organizzativi e gestionali.

Risorse Umane

Il piano definisce innanzitutto la distribuzione delle risorse professionali assegnate all’organico funzionale di Circolo qui riepilogate:

Scuola Primaria

Organico funzionale di base :

- n. 41  insegnanti di ruolo comune per la copertura delle classi ;

- n.   1  insegnante  specialista  per la lingua inglese;

- n.   7   insegnanti per le attività di sostegno 

- n.    3    insegnanti di religione.

Organico aggiuntivo:

n. 1   insegnante di ruolo comune 

n. 4  insegnanti di sostegno più uno spezzone di n. 12 ore

n. 7 ore lingua inglese

Tali risorse vengono così distribuite (provvisoriamente per quanto concerne il sostegno) :

Plesso Brogna: 

 n. 13   insegnanti  di classe 

 n.    4   insegnanti di sostegno + uno spezzone di n.12 ore 

  n.  1   insegnante di religione operante anche nei plessi Custodia e Trieste

n.    1   docente distaccata su progetto

n.    6  ore lingua inglese

Plesso Trieste:

n. 14   insegnanti di classe 

n.    4   insegnanti di sostegno + una docente a scavalco col plesso Custodia

n.   1  insegnante specialista per la lingua straniera (operante anche nel plesso Custodia)

n.  1h  lingua inglese specialista

n.   1    insegnante di religione + una a scavalco col plesso Brogna e Custodia

Plesso Custodia:

 n. 14  insegnanti di classe                      

n.    2 insegnanti di sostegno  + una  a scavalco col plesso Trieste 

n..    1  insegnante specialista  per la lingua straniera  (operante anche nel plesso Trieste)

n.     1  insegnante di religione, e una operante nel plesso Brogna e Trieste.

Scuola dell’Infanzia:

Organico funzionale di base:  n. 24  insegnanti di ruolo comune

 n.   1 insegnante di sostegno 

 n.   1  insegnante di  religione

Organico aggiuntivo: n. 1 insegnante di sostegno + uno spezzone di n. 6 ore.

L’assegnazione delle risorse destinate all’integrazione e all’inserimento degli alunni  con handicap nelle scuole dell’infanzia e nella scuola primaria  è stata definita tenendo conto delle esigenze orarie  degli alunni con rapporto 1/1 e poi sulla base delle disponibilità residue.

Impiego orario dei docenti

1. L’orario di servizio dei docenti di scuola primaria comprende:

- nr. 22 ore settimanali di attività di insegnamento da svolgersi in sei giorni: dal lunedì al sabato

- nr. 2 ore settimanali per attività di programmazione.

Per il corrente anno l’attività di programmazione sarà svolta quindicinalmente (come da delibera del Collegio Docenti, per quattro ore ) nella giornata di martedì.

Nell’orario di attività didattica sono comprese le ore  a disposizione che vengono utilizzate per coprire supplenze brevi e per attività di recupero e/o di arricchimento e qualificazione dell’offerta formativa, attività laboratoriali, attività alternative all’insegnamento della religione cattolica, secondo quanto previsto dal POF.

2. L’orario di servizio dei docenti della scuola dell’infanzia viene svolto per nr.25 ore settimanali in cinque giorni, dal lunedì al venerdì.

Le attività di programmazione nella scuola dell’infanzia sono previste con incontri mensili di due ore nei giorni già proposti nel POF.

Eventuali diverse esigenze saranno concordate col D.S.

3. Il personale docente del C.T.P. (di scuola elementare e media) presterà servizio su cinque giorni settimanali, sabato escluso e su turni antimeridiani e pomeridiani.

Le ore libere da attività didattiche, saranno impegnate con attività culturali e formative corrispondenti ai corsi identificati nel P.O.F. e/o con ore a disposizione.

Gruppi di lavoro – Commissioni

 Il Collegio docenti, per le attività di elaborazione del POF, di organizzazione e di progettazione

si suddividerà in commissioni e/o dipartimenti interni.

Team dei docenti incaricati dalla Funzione Strumentale al P.O.F.

- E’ formato da tutti i docenti ai quali il Collegio avrà assegnato l’incarico in tal senso ( n.6);

Team dei docenti collaboratori del D.S.

- E’ formato dai  collaboratori, di cui uno con funzioni vicarie, nominati dal D.S..

Staff di Direzione

- E’ formato dai componenti dei due team precedenti con la possibile partecipazione di altri docenti (referenti di progetti, referenti di plesso ecc.) all’uopo invitati dal D.S.      

Attività Funzionali (Art. 27 CCNL 2002/2005)

Adempimenti collegiali - Scuola dell’Infanzia

	COLLEGIO DOCENTI 
	Mese
	Incontri x n. ore
	Ore Complessive

	Congiunto – Lavori per ordine di scuola- commissioni, ecc.
	Settembre
	4   x 3 h


	  12 h

   

	
	Ottobre/Novembre
	1   x 2 h
	    2 h

	
	Maggio
	1   x 2 h
	2 h

	
	Giugno
	1   x 3 h
	    3 h

	
	Febbraio
	1   x 2 h
	    2 h

	Informazioni alla Famiglia
	Ottobre
	1   x 2 h
	    2 h

	
	Ottobre
	1   x 2 h
	    2 h

	
	Novembre
	1   x 2 h
	    2 h

	
	Febbraio
	1   x 2 h
	    2 h

	
	Aprile
	1   x 2 h
	    2 h

	
	
	                                
	Totale                     31h


Attività collegiali dell’équipe pedagogica - Scuola dell’Infanzia

	
	Mese 
	Incontri x n. ore
	Ore Complessive

	Valutazione andamento educativo didattico
	Febbraio
	1   x 2 h
	    2 h

	
	Maggio


	1   x 2 h
	    2 h

	
	
	
	Totale                      4 h


Adempimenti collegiali - Scuola Primaria

	COLLEGIO DOCENTI 
	Mese
	Incontri x n.ore
	Ore Complessive

	Congiunto- Lavori per ordine di scuola- commissioni, ecc.
	Settembre
	4   x 3 h


	  12 h



	
	Ottobre/Novembre
	1   x 2 h
	    2 h

	
	Giugno
	1   x 3 h
	    3 h

	
	Febbraio
	1   x 2 h
	    2 h

	
	Maggio
	1   x 2 h
	    2 h

	Informazioni alla Famiglia
	Ottobre
	1   x 2 h
	    2 h

	
	Ottobre
	1   x 2 h
	   2 h

	
	Novembre
	1   x 2 h
	    2 h

	
	Febbraio
	1   x 2 h
	    2 h

	
	Aprile
	1   x 2 h
	    2 h

	
	
	                                
	Totale                    31 h


b)Attività collegiali del consiglio di classe  e interclasse

	
	Mese 
	Incontri x n. ore
	Ore Complessive

	Consiglio di classe:Valutazione quadrimestrale  alunni.

Scrutini finali (secondo il calendario predisposto dal D.S.)*
	Febbraio

Giugno
	1   x 1 h

1  x 1 h
	                                 1 h

                                 1 h

	Interclasse
	Gennaio


	1   x 1 h
	    1 h

	Interclasse
	Maggio


	1   x 1 h
	    1 h

	
	
	
	Totale                      4 h


Il Calendario degli scrutini per la valutazione alunni sarà organizzato tenendo conto degli impegni orari dei docenti operanti su più classi, cercando di ridurre al minimo i disagi.

Impegni pomeridiani dei docenti relativi a:

· PROGRAMMAZIONE MENSILE (Scuola dell’infanzia):

DATE PREVISTE:

27  settembre

25  ottobre

29  novembre

      24  gennaio

21 febbraio

27 marzo

24 aprile

29 maggio

Tutti i docenti della scuola dell’infanzia effettueranno la programmazione mensile nella sede “plesso Brogna”. 

· CALENDARIO ANNUALE

 ASSEMBLEE CON I GENITORI  -CONSIGLI D’INTERCLASSE/INTERSEZIONE  - INCONTRI INDIVIDUALI CON I GENITORI            

	 
	ASSEMBLEE  
	CONSIGLI INTERCLASSE


	INCONTRI CON I GENITORI

	SCUOLA    PRIMARIA
	   8 ottobre 

(Assemblea di classe)

25 ottobre

 (elezioni rappr. gen.)


	24 gennaio – plesso Brogna

25 gennaio – plesso Trieste

26 gennaio – Plesso Custodia

24maggio – plesso Brogna

23 maggio  – plesso Trieste

25  maggio – Plesso Custodia


	22novembre (andamento educativo-didattico)

14  febbraio

(consegna documento valutazione 1° quadr)

17  aprile

(andamento educativo-didattico)

21  giugno

(consegna documento valutazione finale) 

	
	ASSEMBLEE
	CONSIGLI INTERSEZIONE
	INCONTRI CON I GENITORI

	SCUOLA DELL’INFANZIA
	4 ottobre

(Assemblea di sezione)

25  ottobre

(elezioni rappr. gen.)
	25 gennaio

24  maggio
	27 novembre

10 febbraio

18 Aprile




Scuola Primaria 

· PROGRAMMAZIONE QUINDICINALE

(di martedì, dalle ore 14.30 alle ore 18.30)

Calendario programmazione quindicinale:

n.1   giorno 20 settembre

n. 2  giorno 4 ottobre

n.3   giorno 18 ottobre

n.4   giorno 3 novembre (giovedì)

n. 5  giorno 15 novembre

n. 6  giorno 29 novembre

n.7  giorno 13 dicembre

n. 8  giorno 10 gennaio

n.9  giorno 24 gennaio

n.10  giorno 7 febbraio 

n. 11 giorno 21 febbraio

n. 12 giorno 6 marzo

n. 13 giorno 20 marzo

n.14  giorno 12 aprile (giovedì)

n. 15 giorno 24 aprile

n. 16 giorno 8 maggio

n.17  giorno 22 maggio

n.18  giorno 5 giugno  (n.2 ore)

Le assemblee, e gli incontri con i genitori convocati con apposita comunicazione dal dirigente scolastico, sono coordinati da un docente nominato dal consiglio di classe.

Le Interclassi/ Intersezioni saranno presiedute dal Dirigente Scolastico.

La verbalizzazione degli incontri  dei Consigli di Interclasse o Intersezione sarà affidata ad un docente facente parte del Consiglio.

Deleghe

Per alcune aree di intervento di particolare complessità, se esse non saranno comprese  negli impegni e nei compiti degli insegnanti assegnatari Funzioni Strumentali, il D.S. potrà avvalersi di propri collaboratori ai quali sarà conferita delega specifica.

In ciascun plesso scolastico staccato un insegnante svolgerà le funzioni di coordinatore, con il compito di mantenere i rapporti con l’ufficio di direzione. A queste figure faranno immediato riferimento docenti e collaboratori scolastici del plesso.

Le prestazioni dei collaboratori e dei coordinatori saranno retribuite mediante il fondo d’istituto.

Al presente piano di attività faranno seguito a cura del D.S. tutti gli atti formali necessari alla sua esplicazione pratica.

Formazione ed aggiornamento

Nell’ambito delle disposizioni legislative vigenti su tali problematiche, si prevede la partecipazione del Circolo alle proposte di aggiornamento/formazione concordate nell’ambito dei rapporti con gli altri istituti che aderiscono ad eventuali accordi di rete.

Il Circolo privilegia le seguenti tematiche da soddisfare mediante partecipazione ad iniziative esterne:

- Corso di formazione sull’uso delle LIM nella didattica quotidiana.

- Educazione alla sicurezza: corsi per la formazione addetti al pronto soccorso,corsi per il RSPP e RLS e ASPP;

· Formazione del personale docente e ATA ;

· Adesione alle iniziative proposte dal MIUR o dall’USR Calabria nel corso dell’anno.

· Progetti PON già approvati.

  Iniziative per adulti

Il C.T.P. per l’educazione degli adulti propone nel suo POF svariati corsi: per la formazione di base, di cultura generale, di avviamento professionale , indirizzati anche a stranieri.

Essi saranno svolti dagli insegnanti del Centro utilizzando le ore di completamento orario di cattedra e, per gli altri,  da esperti individuati primariamente tra il personale interno e/o di altri ordini di scuola  e poi tra tutti coloro che si propongono a domanda esibendo regolare curriculum vitae.

I corsi,previsti anche in sedi diversificate del territorio del  XXXV distretto scolastico grazie  alla collaborazione di altre scuole, di Enti locali e Associazioni,saranno svolti nel corso di tutto l’anno scolastico, in relazione e con i limiti delle somme assegnate dal MIUR.

Convenzioni – Collaborazioni – Rapporti integrati col territorio

Nell’ottica dell’apertura al territorio, saranno portate avanti tutte quelle iniziative necessarie per rendere l’offerta formativa del Circolo più aderente alle necessità ed alle esigenze degli alunni considerati come “cittadini” di un contesto sociale più vasto rispetto all’istituzione scolastica di appartenenza.

Saranno curati quindi i rapporti con le altre scuole, con Enti ed Associazioni varie, con le realtà istituzionali e non che caratterizzano la “società”.

A cura del Dirigente saranno riproposte e/o rinnovate le convenzioni già attivate nei decorsi anni.

Potranno esserne sottoscritte di nuove se ritenute capaci di  contribuire all’arricchimento dell’offerta formativa e eventualmente consentire l’utilizzo di locali attrezzature e servizi non disponibili all’interno delle possibilità attuali del Circolo.

Per realizzare il programma del C.T.P., saranno necessari collaborazioni e rapporti con esperti, responsabili istituzionali, docenti di altre scuole, ecc. In tal senso ci si attiverà e saranno predisposti gli atti ed i contratti necessari.

PROGETTI

Per lo svolgimento dei progetti, sia della scuola dell’infanzia e della scuola primaria, sia del C.T.P., saranno attuati tutti i necessari procedimenti per l’impiego ottimale dei docenti, dei collaboratori amministrativi e scolastici e per la fornitura di sussidi e materiale di facile consumo occorrenti al loro svolgimento.

REGOLAMENTO DI CIRCOLO

La scuola è un servizio sociale, quindi il Circolo con tutti i suoi spazi e con le sue strutture è a disposizione della comunità, purché siano rispettate le finalità e la funzionalità della scuola, sentiti gli organi collegiali.

Gli organi collegiali programmano le proprie attività nel tempo in rapporto alle proprie competenze, allo scopo di realizzare un ordinato svolgimento delle attività della classe.

ART. 1

Convocazione organi collegiali

La convocazione degli organi collegiali deve essere effettuata, salvo necessità, con lettera diretta ai singoli membri dell’organo collegiale e mediante affissione all’albo di apposito avviso. La lettera e l’avviso di convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella seduta dell’organo collegiale.

Di ogni seduta dell’organo collegiale viene redatto verbale. Ogni verbale dovrà essere firmato dal Presidente e dal Segretario dell’organo collegiale.

ART. 2

Elezioni di organi a durata annuale

Le elezioni per gli organi collegiali di durata annuale hanno luogo nello stesso giorno secondo le disposizioni ministeriali.

ART. 3

Convocazione Consigli d’Interclasse

I Consigli d’Interclasse sono convocati dal Dirigente scolastico o su richiesta scritta e motivata di almeno un terzo dei componenti del Consiglio stesso. Il Consiglio d’interclasse si riunisce ogni due mesi.

ART. 4

Convocazione Collegio Docenti

Il Collegio dei Docenti è convocato secondo le modalità stabilite dall’art.4, terzultimo comma, del DPR 4 16/74 e dall’art.7 del D.L. 16/04/94 n0297 (T.U.).

ART. 5

Vigilanza sugli alunni

Per la vigilanza sugli alunni durante l’ingresso e la permanenza nella scuola, e durante l’uscita dalla medesima ,valgono le norme seguenti:

a) Gli alunni entrano nella scuola nei 5 minuti che precedono l’inizio delle lezioni; pertanto il personale docente dovrà trovarsi già in aula per accogliere gli alunni.

b)Gli insegnanti assicurano la costante vigilanza sugli alunni durante le ore di attività, salvaguardandone l’ incolumità con l’utilizzo di tutti i necessari accorgimenti anche durante i cambi d’ora. Avranno inoltre cura di segnalare tempestivamente ai collaboratori e al coordinatore, ogni potenziale rischio o pericolo dovessero riscontrare: l’obbligo di sorveglianza ha rilievo primario rispetto agli altri obblighi di servizio. Gli alunni di una classe che per qualsiasi motivo rimangono senza l’assistenza dell’insegnante, vengono suddivisi da parte dell’insegnante collaboratore o da parte dei colleghi presenti ed accolti nelle classi del plesso, preferibilmente secondo la classe o il ciclo di appartenenza.

c)Il personale ATA collabora con gli insegnanti nell’espletamento del compito di vigilanza, per brevi periodi, sia, eccezionalmente, nell’aula, sia nei corridoi e in tutti i locali scolastici assicurando un controllo totale sugli spostamenti degli alunni per qualsiasi motivo essi possano avvenire.

d)Gli alunni in ritardo giustificato rispetto all’orario, di cui sopra, sono ammessi in classe con decisione del Dirigente scolastico o del docente delegato.

e) Qualora gli alunni debbano lasciare la scuola prima della fine delle lezioni a richiesta dei genitori, il Dirigente scolastico ne valuterà i motivi e concederà l’eventuale autorizzazione. Nei plessi distaccati il permesso all’uscita anticipata potrà essere autorizzato dalla docente di classe previa richiesta scritta e motivata e l’uscita dell’alunno sarà annotata sul diario di bordo.

f) La presenza degli alunni è obbligatoria, oltre che alle lezioni, a tutte le altre attività ( ricerche culturali, lavori di gruppo, visite guidate, ecc.) che vengono svolte nel contesto degli impegni scolastici;

g) Per ogni assenza è bene chiedere la giustificazione scritta al genitore. Per le assenze causate da malattia è necessario esigere il certificato medico quando esse si protraggono per oltre cinque giorni; le assenze ripetute o i casi di assenze ingiustificate eccedenti i 7(sette) giorni devono essere immediatamente segnalati alla Direzione . I docenti avviseranno la Direzione anche dei ritardi abituali, comunicando per iscritto le generalità degli alunni ritardatari, così che si possa provvedere adeguatamente ad arginare il fenomeno.

h) Se viene previsto un intervallo durante le attività, è necessario che il personale docente di turno vigili sul comportamento degli alunni in maniera da evitare che si possano verificare incidenti e danni alle persone e alle cose.

i) Al termine delle lezioni, l’uscita degli alunni avviene per piani (a cominciare dal pianterreno),secondo i piani previsti per l’uscita alunni e sotto la costante  vigilanza del personale docente ed ausiliario; i genitori in attesa nei cortili scolastici sono tenuti ad agevolare il normale deflusso delle scolaresche evitando di affollarsi davanti ai portoni  e di rispettare l’ordine .

l) I genitori, o loro delegati maggiorenni, ritireranno gli alunni davanti ai portoni d’ingresso che danno  sui cortili e/o atri  delle scuole. I genitori, che non possono ritirare i propri figli secondo le  modalità già indicate, devono comunicar per tempo ai docenti le variazioni intervenute e le nuove modalità.

m) Gli alunni che usufruiscono del servizio scuolabus saranno ritirati, sorvegliati e accompagnati dai collaboratori scolastici secondo i percorsi e i tempi stabiliti.

Per mancanza di personale, non è possibile garantire la vigilanza degli alunni in orario pre e post scuola. Se per motivi diversi i bambini dovessero stazionare in ambito scolastico in tali periodi, la scuola non assume responsabilità in ordine alla corretta vigilanza. In caso di ritardo dei genitori nel ritirare gli alunni alla fine dell’orario scolastico, gli insegnanti devono comunicare al Dirigente Scolastico tale situazione. Il Dirigente attuerà i provvedimenti che riterrà opportuni.

n) In caso di malore improvviso degli alunni durante l’orario delle lezioni, devono essere avvertiti i genitori nel minor tempo possibile, in modo che provvedano al loro ritiro dalla scuola.

Nel caso di malori più gravi o d’ infortuni saranno avvertiti i genitori nel più breve tempo possibile e, se ritenuto necessario dal personale responsabile, si provvederà anche ad attivare il servizio di emergenza del 118.

o) A scuola non possono essere somministrati medicinali. Solo nel caso i cui la medicina debba essere somministrata in fasce orarie tali da non poterla assumere a casa, i genitori saranno autorizzati ad entrare nella scuola per la somministrazione del farmaco. In casi eccezionali(ad esempio farmaci salvavita) si concorderà con la famiglia e il medico curante il comportamento da assumere.

In caso di pediculosi diffusa si raccomanda la disinfezione degli alunni.

L’insegnante che rilevi negli alunni segni sospetti di malattie infettive deve avvertire immediatamente i genitori per i provvedimenti del caso.

Gli alunni vengono riammessi a scuola dietro presentazione certificato medico attestante la cessazione del contagio.

Tutti gli alunni sono tenuti a presentarsi a scuola puliti e ordinati.

ART. 6

Comportamento

Nella scuola dovrà essere osservato da tutti un corretto e civile comportamento basato su:

uso di un linguaggio civile, rapporti non violenti, rispetto della persona, spirito di collaborazione e solidarietà.

Tutti gli alunni sono tenuti a rispettare : 

1. le persone che operano nella scuola e i compagni della propria e delle altre classi o sezioni,

2. le regole stabilite per l’uscita dalle aule sia durante gli spostamenti dentro i locali scolastici che all’esterno (in strada, nei locali pubblici, ecc.)

All’interno dei locali scolastici è vietato fumare.

E’ vietato l’uso dei telefonini durante le lezioni.

ART. 7

Utilizzo dei locali scolastici e della biblioteca

Gli edifici scolastici possono essere utilizzati da terzi, in orario extra- scolastico secondo quanto disposto dalle vigenti disposizioni.

Le modalità di utilizzo dei locali vengono concordate con la  Direzione.

Docenti e genitori possono far richiesta di riunione nella scuola e al di fuori dell’orario scolastico, previa comunicazione scritta al dirigente scolastico almeno un giorno prima, con l’indicazione di uno o più promotori che si assumono le responsabilità conseguenti all’occupazione dei locali ed indicano l’ordine del giorno.

I libri della biblioteca del Circolo possono essere richiesti in visione dal personale docente, dagli alunni, dai genitori o da altri cittadini previa richiesta e sottoscrizione di regolare ricevuta

di consegne. Essi dovranno essere restituiti massimo entro un mese dal giorno del ritiro. La mancata riconsegna comporta il pagamento del valore del libro.

Nel rispetto delle esigenze degli alunni della scuola primaria e della scuola dell’infanzia, le palestre esistenti nei plessi potranno essere utilizzate da altre scuole in orario scolastico e da associazioni varie esistenti nel territorio in orario extra- scolastico. La relativa richiesta dovrà essere inoltrata al Sindaco del Comune di Polistena ed al Consiglio di Circolo per il previsto parere. La concessione dell’autorizzazione è subordinata alle finalità previste dalla legge 517/77 e dai Regolamenti di esecuzione.

ART. 8

Regolamento per le visite guidate e viaggi d’istruzione

• La scelta della destinazione sarà determinata da finalità educative e culturali in armonia con i programmi in svolgimento; gli obiettivi devono essere adeguatamente motivati ed illustrati nel programma.

• Per ogni uscita si deve prevedere possibilmente  n.1 accompagnatore ogni 15 alunni. Potrà svolgere azione di accompagnatore anche personale non docente.

• E’ richiesta la massima partecipazione degli alunni. 

• La partecipazione degli alunni deve essere autorizzata dai genitori. Agli stessi sarà imputato il pagamento di una quota che sarà stabilita di volta in volta dal C. di C.. La scuola potrà concorrere finanziando parte della spesa prevista per l’iniziativa.

• Ogni team dovrà presentare per tempo il calendario e la programmazione delle visite o viaggi d’istruzione organizzati per l’approvazione e il relativo eventuale finanziamento.

• Per le visite didattiche gli insegnanti possono chiedere l’utilizzo dello SCUOLABUS comunale, secondo quanto previsto dal Decreto ministeriale del 2 febbraio 1996, specialmente per le uscite durante l’orario scolastico,previa comunicazione effettuata per tempo ai genitori.

• Per la realizzazione di visite guidate nell’ambito extra- comunale che prevedono un tempo superiore a quello dell’attività didattica si potrà ricorrere all’impiego di pullman e/o di altro mezzo pubblico di trasporto, fatte salve tutte le garanzie di sicurezza.

E’ consentita la partecipazione dell’insegnante di sostegno per accompagnare gli alunni portatori di handicap previo adattamento dell’orario settimanale, in modo tale che sia garantito comunque anche agli altri alunni il servizio previsto. Dietro motivata richiesta, esaminata dal C.d.C., può essere data autorizzazione a un genitore di accompagnare il figlio disabile, dietro pagamento delle spese personali ed esonerando la scuola da ogni responsabilità civile per lo stesso.

ART. 9

Conservazione delle strutture e delle dotazioni

Gli alunni sono tenuti al massimo rispetto delle dotazioni della scuola e delle strutture.

 (niente scritte,né macchie sui muri, niente carte o avanzi di colazione nei corridoi,lungo le scale, nei cortili o nei giardini, niente acqua per terra ai servizi, né tempere nei lavandini; è obbligatoria una perfetta pulizia dei servizi igienici; il materiale didattico a disposizione, gli arredi dei locali scolastici)

Tutto il personale favorirà l’educazione degli alunni al massimo rispetto delle proprie e delle altrui cose. I genitori potranno essere chiamati a rispondere di eventuali danni: qualora il responsabile non venga individuato , gli insegnanti ne discuteranno in Consiglio d’Interclasse con i genitori ed il risarcimento sarà collettivo.

ART. 10

Modalità di comunicazione con i genitori degli alunni

Gli insegnanti comunicano per iscritto con i genitori degli alunni, utilizzando possibilmente gli appositi spazi contenuti nei diari scolastici.

Ogni comunicazione deve essere sottoscritta da uno o da entrambi i genitori per presa visione.

Informazioni pubbliche di carattere generale sono date mediante affissione all’Albo dei Genitori. Informative urgenti e dirette saranno gestite dai docenti evitando comunque di turbare l’attività didattica.

ART. 11

Informazione all’utenza e pubblicizzazione degli atti

Tutti gli atti sono resi pubblici mediante affissione all’Albo della direzione didattica e all’Albo genitori. Possono anche essere attuate forme dirette d’informazione.

ART. 12

Accesso di estranei e di genitori nelle scuole

A nessuno è consentito l’accesso nelle aule scolastiche durante le ore di lezione se non su autorizzazione del Dirigente per gravi ed urgenti motivi.

Il ricevimento di agenti pubblicitari o di altre persone, dovrà avvenire da parte degli insegnanti, in orario non coincidente con l’attività didattica.

ART. 13

Affissione manifesti

E’ ammessa l’affissione di manifesti, avvisi, documenti, pubblicazioni secondo le seguenti modalità:

1.
ogni scritto deve recare la firma dei responsabili;

2.
l’affissione deve essere eseguita in appositi spazi (Albo della Direzione Didattica-Albo Sindacale- Albo dei Genitori);

3.
manifesti pubblicitari, commerciali e vari potranno essere affissi in ambito scolastico purché il contenuto e le espressioni non risultino incompatibili con gli obiettivi educativi, civili e sociali della scuola.

Il
Dirigente scolastico. valuterà insindacabilmente l’opportunità di concedere l’autorizzazione per l’affissione;

4.
l’affissione dei manifesti di propaganda elettorale è riservata alle sole componenti della scuola, per le elezioni di organismi scolastici;

5.
ogni scritto deve recare la data di affissione e viene tolto dagli stessi interessati o dall’ufficio o dal personale di servizio, trascorso il settimo giorno.

ART. 14

Per quanto non previsto si fa riferimento al Regolamento- tipo proposto dal M.P.I.

· Risorse  professionali

Il dirigente scolastico, il personale docente e gli operatori scolastici sono nella maggior parte del luogo, garantiscono la continuità educativa e didattica e sostanziano il loro impegno con capacità, serietà, professionalità.

- Ufficio di presidenza

Dirigente Scolastico Prof. Francesco Nasso

- Ufficio di Segreteria

D.S.G.A.  Nello Scarfo’ 

- Assistenti amministrativi

Dinami Antonio

Mazzitelli Grazia

Priolo Anna Maria

Priolo Domenico

Russo  Giuliana

Condoluci Rosa      (Docente collocata temporaneamente fuori ruolo)

Zema Isabella            (Co.Co.Co.)

Buonfiglio Orlando   (Co.Co.Co.)

Il personale Amministrativo svolge le sue mansioni, di norma, in orario antimeridiano:

ore 7.45 – 13.45

I collaboratori scolastici svolgono la loro attività secondo le esigenze e le mansioni a loro attribuite dal CCNL,secondo specifiche disposizioni organizzative ed operative.

In relazione ai rientri pomeridiani  (rientri pomeridiani, riunioni OO.CC., incontri con i genitori, programmazione, ecc.)viene assicurata la presenza di personale di segreteria e di collaboratori scolastici nei plessi; le ore di eccedenza potranno, a richiesta, essere recuperate durante la sospensione delle attività didattiche.

Il  Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi predispone il quadro orario per assicurare quanto sopra.

· Organi Collegiali

Gli organi collegiali previsti dalla normativa (artt.5-7-8- 10-11-15 del Testo Unico) sono:

Consiglio di Circolo 

Presidente Dott. Marcello Filocamo

Vice presidente Avv. Caterina Minì

Rappresentanti dei Docenti:




Rappresentanti dei genitori:

Anzuini Luisa                                                                               Aquino Monica

Baldari Anna Maria                                                                      Filocamo Marcello

Cannata Francesca                                                                        Minì Caterina

Colella Grazia Maria                                                                    Napoli Angelica

Marcone Pasqualina                                                                      Nardi Rosa

Scoleri Maria Montagna                                                               Scaramozzino Rossana

Sorace Annunziata                                                                        Versavia Antonio

Trimarchi M. Grazia                                                                     Zago Claudia

Rappresentanti del Personale non docente:

Gallizzi Giorgio

    Gullace Francesco

Dirigente Scolastico Prof. Francesco Nasso

Giunta Esecutiva 

Presidente    Dirigente Scolastico 
Prof. Francesco Nasso

D.S.G.A.
                   


Nello Scarfò 

Rappresentante dei docenti



Rappresentanti dei Genitori

Scoleri Maria 





Nardi Rosa









Versavia Antonio

Rappresentante personale non docente Gullace Francesco

Il Collegio Unitario  dei Docenti

Scuola dell’ Infanzia : - Baldari Anna Maria – Barresi Marianna Lucia –Bongiovanni Giuseppa –Borgese Giuseppina- Carricola Eleonora – Cento Nadia -Crupi Esterina – Cuzzucoli Francasca –Di Benedetto Rosaria –Fiorillo Giuseppe –Forgione Cristina- Gagliardi Giuliana –Gioffrè Grazia Maria– Ieraci Michela –Lombardo Adelina-Lo Presti Anna Maria- Mammola Caterina - Marchetta Pasqualina – Mazza Rosa-Mazzotta Maria –  Monteleone Felicetta – Palermo Pietra –Palermo Rosina – Roberti Anna- Sofi Paola - Trimarchi Maria Grazia- Varone Franca –(Votano Antonia) Pedullà Crisitiana.

Scuola Primaria:  Ammendolia Rosa - Andreacchio Patrizia- Anzuini Luisa-– Barone Letteria – Bianchino Giorgia- Bilardi Maria Rosa -  Bilardi Patrizia- Borgese Laura- Borgese Nicolina- Calcopietro Maria-   Cannatà Angela - Cannata Francesca -  Carullo Pasqualina- Colella Grazia Maria –Condò Daniela- D’Agostino Daniela- D’Agostino Rosa Lina- D’Amore Maria Rosa- De Luca Francesca -  Dromì Rosa- Ferraro Frascà Maria- Fierro suor Silvana -Filardo Maria Antonia- Galluccio Giorgia – Gerace Maria- Lamanna Katiuscia -  Leonello Caterina- Logozzo Carmenzita-  Lucà Maria Anna -   Mammone Maria- Marcone Pasqualina -  Nania M. Luisa -Nardi Maria Domenica - Nardi Rosa –Parlà Milvia – Parrello Tiziana - Pensabene Lucia- Piccolo Caterina Lucia – Politanò Luigia- Puleio Gabriella- Raso Daniela Carmela-Sanò Teresa- Scoleri Maria- Seminara Francesca- Sirignano Maria Francesca- Sorace Annunziata, - Sorrenti Elena - Sorrenti Maria Rosa- (Speziale M. Antonietta)-    Sterrantino Maria Antonietta – (Tavella Teresa) –Stilo Francesca-Tripodi Lucia- Valerioti Rosa Maria-Varamo Giuseppina -Varone Giuseppa -  Verano Giovanna – Roselli Maria-Scali Angela Maria-

C.T.P.: Amaro Annunziata-  Calabrò Alessio, Camillò Belcastro Maria Montagna Rosa-Nicolò Caterina,  Morano Francesco,  

Consiglio di interclasse e di intersezione

Tutti i docenti di classe/Sezione e i rappresentanti dei genitori eletti per  Classe /Sezione 

Comitato di valutazione del servizio

- Scuola dell’Infanzia

Membri effettivi: 2- Bongiovanni Giuseppa- Di Benedetto Rosaria

Supplente: 1-Baldari Anna Maria
  

-Scuola  Primaria e CTP

Membri effettivi: 4-Sorace Annunziata-Scoleri Maria-Anzuini Luisa- Galluccio Giorgia-

Supplenti: 2- Morano Francesco – Calabrò Alessio

Staff di direzione e progettazione

Lo staff di direzione e  progettazione è formato da:

· dirigente scolastico prof. Francesco Nasso

· due Collaboratori: Marcone Pasqualina (con funzioni vicarie);il dirigente si è riservato la nomina del secondo collaboratore;

· n° 6  docenti  Funzioni Strumentali,nominati  in apposita riunione del Collegio docenti.

Area 1 Colella M. Grazia

Area  2 Calcopietro Maria –Scuola Primaria

Area 2 Fiorillo Giuseppe – Scuola dell’Infanzia

Area 3 Scoleri Maria     - Francesca Cannata

Area 4 Anzuini Luisa

Alle riunioni dello Staff possono partecipare, solo e quando invitati, i coordinatori dei plessi:

Plesso Brogna: Colella M. Grazia

Plesso Trieste: Scoleri Maria

Plesso Custodia: Marcone Pasqualina

Plesso Pietro Nenni: Baldari Anna Maria

Plesso Risorgimento: Palermo Pietra

Plesso Trieste: Trimarchi Maria

Plesso Villa Maria: Mammola Caterina

· Scelte educative e formative

Finalità generali

La “Scuola dell’infanzia”, la “Scuola  Primaria”  e il “Centro Territoriale per l’istruzione e la formazione degli adulti” si propongono di perseguire i fini che istituzionalmente sono loro affidati.

Tutto il Circolo Didattico 

· s’attiva a che gli alunni raggiungano le finalità che derivano direttamente dalla Costituzione, dalla “Definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione,a norma dell’articolo 1 della legge 28 marzo 2003, n. 53” (Decreto Legislativo 19 febbraio 2004,n. 59);

· opera per coniugare principi e fini istituzionali e generali con la realtà con cui interagisce;

· promuove e favorisce il processo di crescita e maturazione della persona (inteso come promozione delle capacità in competenze);

·    promuove l’alfabetizzazione informatica in un contesto di apprendimento trasversale funzionale a tutti gli apprendimenti;

·    organizza attività educative e didattiche finalizzate all’acquisizione di comportamenti improntati alla civile convivenza;

·   incoraggia e sostiene la piena integrazione  dei soggetti disabili nella società attraverso un’appropriata istruzione e formazione  e  il loro inserimento in sistemi scolastici idonei alle loro necessità.

           Il Circolo Didattico, predisponendo i progetti di arricchimento dell’offerta formativa,   si pone inoltre  i seguenti obiettivi:

· innalzare il livello dell’apprendimento;

· assicurare agli allievi il successo all’uscita dal corso di studi;

· costruire una continuità didattica con l’ordine di scuola precedente e/o successivo;

· migliorare l’immagine della scuola;

· migliorare le condizioni di lavoro degli insegnanti;

· aumentare la professionalità dei docenti e degli ATA;

· migliorare le comunicazioni interne e le procedure decisionali. 

· Soluzioni Organizzative 

Il  Consiglio di Circolo,su proposta del Collegio dei Docenti , ha adottato il Calendario Scolastico Regionale.  

Ne scaturisce pertanto il seguente calendario diversificato per i diversi ordini di scuola: 

SCUOLA DELL’INFANZIA

Inizio delle attività:         12 settembre

Termine delle attività:     30 giugno

Non si effettueranno lezioni, oltre che nei giorni riconosciuti come festività nazionali, nei seguenti  giorni:

· 31 OTTOBRE 2011 – Ponte della Festività di Ognissanti;

· 2 NOVEMBRE 2011;

· DAL 23 DICEMBRE 2011 AL 7 GENNAIO 2012 (Vacanze Natalizie);

· DAL 4  APRILE 2012  AL 10 APRILE 2012 (Vacanze Pasquali);

· 30 APRILE – Ponte 1° maggio.

Il Circolo, in base alle richieste delle famiglie, compatibili con le risorse di organico assegnate, stabilisce che le attività didattiche siano svolte su cinque giorni settimanali col sabato libero e con il seguente orario giornaliero:

· 8.00 – 16.00 (con mensa)

	Mese
	Periodo
	Orario di attività didattica
	Numero giorni
	Numero ore mensili

	SETTEMBRE
	Dal 12 al 30


	8.00 – 16.00 


	15
	120

	OTTOBRE
	
	8.00 – 16.00
	20
	160

	NOVEMBRE
	
	8.00 – 16.00
	21
	168

	DICEMBRE
	
	8.00 – 13.00

8.00 – 16.00
	 1

13
	5 

104

	GENNAIO
	
	8.00 – 16.00


	17
	136

	FEBBRAIO
	
	     8.00 – 16.00


	21
	168 

	MARZO
	
	8.00 – 16.00
	22
	176

	APRILE
	
	8.00 – 16.00

8.00 – 13.00


	12

 1
	96

5

	MAGGIO
	
	8.00 – 16.00


	22
	176

	GIUGNO
	
	8.00 – 16.00
	21
	168

	
	
	   
	Totale 186
	Totale ore annuali 1498                         


Nel caso in cui la mensa, a cura dell’ Ente Comunale, non fosse attivata per tempo, la scuola adotterà l’orario di attività: 8.00- 13.00 SU CINQUE GIORNI SETTIMANALI.

SCUOLA PRIMARIA

Inizio delle attività:         12 settembre

Termine delle attività:       9 giugno

Non si effettueranno lezioni, oltre che nei giorni riconosciuti come festività nazionali, nei seguenti  giorni:

· 31 OTTOBRE 2011 – Ponte della Festività di Ognissanti;

· 2 NOVEMBRE 2011;( Commemorazione dei defunti)

· DAL 23 DICEMBRE 2011 AL 7 GENNAIO 2012 (Vacanze Natalizie);

· DAL 4  APRILE 2012  AL 10 APRILE 2012 (Vacanze Pasquali);

· 30 APRILE – Ponte 1° maggio.

· Attività didattiche in orario antimeridiano su sei giorni settimanali secondo le modalità orarie di seguito indicate:

Classi I-II  = 27 h settimanali

Classi III-IV-V = 30 h settimanali

	Mese
	Periodo
	Orario di attività didattica
	Numero giorni
	Numero ore mensili

Classi 27 h
	Numero ore mensili

Classi 30 h

	SETTEMBRE
	Dal 12 al 17

Dal 19 al 30 
	8.30 – 12.30 

8.30 – 13.00

8.00 – 13.00
	 6 

11

11
	24

49,50
	24

55

	OTTOBRE
	
	8.30 – 13.00

8.00 – 13.00
	26

26
	112,50
	125

	NOVEMBRE
	
	8.30 – 13.00

8.00 – 13.00
	24

24
	108,00
	120

	DICEMBRE
	
	8.30 – 13.00

8.00 – 13.00
	18

18
	81,00
	 90

	GENNAIO
	
	8.30 – 13.00

8.00 – 13.00
	20

20
	90,00
	100

	FEBBRAIO
	
	8.30 – 13.00

8.00 – 13.00
	25

25
	112,50
	125 

	MARZO
	
	8.30 – 13.00

8.00 – 13.00
	27

27
	121,50
	135

	APRILE
	
	8.30 – 13.00

8.00 – 13.00
	17

17
	76,50
	85

	MAGGIO
	
	8.30 – 13.00

8.00 – 13.00
	26

26
	117,00
	130

	GIUGNO
	
	8.30 – 13.00

8.00 – 13.00
	 7

7
	31,5
	35 

	
	
	   
	Totale 207
	Totale ore annuali               928,5
	Totale ore annuali               1029


Formazione delle classi e delle sezioni

Le sezioni e le classi vengono formate nei vari plessi scolastici in base alla scelta operata dai genitori all’atto dell’iscrizione che ha determinato l’organico di diritto.

L’assegnazione degli alunni alle sezioni e alle classi viene operata dal Dirigente Scolastico tenendo conto dei seguenti criteri e indicazioni:

· Equieterogeneità:  nella formazione delle sezioni di scuola materna, tenere conto delle diverse estrazioni sociali ed economiche, delle esperienze acquisite in famiglia nei primi tre anni di vita cercando,ove possibile di mediare.

· Nella formazione delle prime classi di uno stesso plesso o di un modulo di scuola elementare, tenere conto della provenienza dei gruppi dalle varie scuole materne e delle riconosciute caratteristiche individuali in merito a abilità, interessi e relazionalità, indicati dalle docenti di scuola dell’infanzia durante gli incontri che sono previsti dal “Progetto Continuità”.

Nel caso in cui ci siano alunni che non abbiano mai frequentato la scuola dell’infanzia,essi saranno distribuiti equamente nelle prime classi.

· In caso di iscrizioni tardive o trasferimenti, è bene che le richieste dei genitori vengano indirizzate anche in relazione alle indicazioni del dirigente scolastico, per garantire alla classe, e al soggetto stesso, efficienza, efficacia e produttività del servizio.

· Qualora si verificassero delle iscrizioni in esubero, con la richiesta di uno stesso plesso o sezione e non sia stato possibile aumentare l’organico istituendo una nuova classe o sezione, gli alunni  saranno smistati nei diversi plessi o sezioni, sentiti i genitori per le indicazioni di eventuali preferenze.

· Difficoltà di apprendimento o d’ inserimento: per non creare squilibri all’interno delle sezioni o delle classi ,  procedere tenendo sempre conto della natura del disagio, in modo da evitare ulteriori situazioni penalizzanti per l’alunno in difficoltà e garantire un ambiente il più idoneo possibile.

· Alunni portatori di handicap: di  norma uno per ogni sezione o classe.

· E’ lasciata facoltà al dirigente scolastico, sentite le motivazioni dei genitori  e ritenendole valide, formare le classi o le sezioni o operare trasferimenti nel rispetto dei parametri successivi.

Le sezioni sono costituite, di norma, con un numero massimo di 25 alunni (+ massimo 3 eventuali eccedenze) e un minimo di 15. Nelle sezioni con alunni disabili si cercherà di non superare i limiti di 20 alunni;in presenza di casi particolarmente gravi la necessità di riduzione numerica, dovrà essere documentata,esplicitata e motivata (art. 10 DM 141 del 03/06/99).

Le classi di scuola primaria sono costituite,di norma, da 25 alunni (in caso di necessità potrà essere elevato tale numero del 10 %). Eventuali  richieste d’iscrizioni, che si presenteranno e che potranno causare tale aumento,  saranno valutate dal dirigente scolastico prima di essere accolte.

In presenza di alunni portatori di handicap, si cercherà per quanto possibile, di  non superare il numero di 20 alunni iscritti (valgono le considerazioni espresse per le sezioni di scuola dell’infanzia). 

 In relazione a certificazioni dello stato di handicap che dovessero intervenire a sezioni o classi già formate, non si procederà automaticamente a sdoppiamenti, e si cercherà di mantenere il principio della continuità anche rispetto al gruppo classe.

Assegnazione degli insegnanti alle sezioni e alle classi

E' compito del Dirigente scolastico  assegnare le  sezioni e le classi agli insegnanti. 

L’assegnazione avverrà tenendo conto  di quanto disposto dal CCNL e dal CCPD nonché da eventuali  accordi con le RSU ,nel rispetto dei criteri rilevati dalle Ordinanze Ministeriali sull’organizzazione generale degli incarichi, tenendo conto dei seguenti criteri:

1. continuità;

2. competenze e specializzazioni accertate;

3. eventuali richieste dei docenti;

4. salvaguardia e/o innalzamento della qualità del servizio in relazione alle soluzioni proposte.

Il Dirigente comunque, sulla base di motivazioni debitamente esplicitate e rappresentate, finalizzate ad assicurare maggior efficienza ed efficacia al servizio, potrà anche derogare ai criteri sopra indicati (es. cambio della destinazione degli ambiti disciplinari).

Nel caso in cui le esigenze lo richiedano, i docenti sono utilizzati a scavalco nei plessi, avendo cura di attuare tutte le soluzioni organizzative che limitino al minimo i disagi, e favoriscano l’efficienza e l’efficacia del servizio.

Funzioni Strumentali al Piano dell’Offerta Formativa

Definizione delle competenze e dei requisiti professionali 

Il Contratto Scuola ha confermato l’istituzione di funzioni strumentali al P.O.F. per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola in regime di autonomia.

Il Circolo di Polistena ha diritto complessivamente  all’attribuzione di n°6 funzioni strumentali sulla base dell’applicazione dell’Art. 30 , comma 1.

Nella vasta e articolata realtà del Circolo di Polistena, che comprende la “Scuola Primaria”, la “Scuola dell’Infanzia” e il C.T.P. per l’educazione degli adulti, il Collegio ritiene che siano da privilegiare le seguenti tematiche desunte anche dalle ex aree:

1) GESTIONE DEL POF E SUA RELAZIONE AL PROGRAMMA ANNUALE

a) Coordinamento delle attività del Piano .

b) Coordinamento della progettazione curricolare.

c) Valutazione delle attività del Piano. 

2) SOSTEGNO AL LAVORO DOCENTE 

a) Analisi dei bisogni formativi e  coordinamento del Piano di formazione e aggiornamento.

b) Aggiornamento e coordinamento dell’utilizzo delle nuove tecnologie e dei laboratori, della biblioteca d’istituto e di plesso, della scelta dei sussidi e attrezzature. 

3)  INTERVENTI E SERVIZI PER STUDENTI

a) Coordinamento attività extra-curricolari.

b) Coordinamento delle attività di compensazione,integrazione, recupero e coordinamento delle attività di sostegno.

c) Coordinamento e gestione delle attività di accoglienza,continuità e orientamento.

4)  REALIZZAZIONE DI PROGETTI FORMATIVI  

a) Coordinamento dei rapporti con  enti pubblici o aziende, al fine della realizzazione dei progetti del POF.

b) Realizzazione dell’Annuario.

Considerata la particolarità del Circolo Didattico di Polistena e quindi la vastità dell’offerta formativa nonché  la complessità degli incarichi delle  ex Aree 2 e 3, si ritiene opportuna la nomina di due funzioni strumentali per ciascuna delle suddette aree,una per la scuola dell’infanzia e una per la scuola primaria.

  Per l’attribuzione delle funzioni strumentali al P.O.F., il Collegio indica,e richiede, i seguenti requisiti:

· Disponibilità a ricoprire il compito specifico assegnato;

· Disponibilità a frequentare eventuali iniziative di formazione;

· Accertata permanenza nella scuola per tutta la durata dell’incarico.

Inoltre il Collegio indica le seguenti competenze professionali necessarie per il perseguimento della funzione strumentale, da documentare nella domanda assieme ai titoli culturali  e didattici posseduti:

· Competenze coerenti con l’incarico richiesto;

· Esperienze maturate;

· Partecipazione a progetti significativi realizzati nel corso dell’attività professionale;

· Partecipazione ai corsi di formazione;

· Precedenti incarichi ricoperti.

Nelle loro richieste, i candidati devono indicare un’area specifica comprendente  gli incarichi  tra quelli già individuati dal Collegio. 

Il Collegio docenti, in apposita riunione,provvederà a valutare le candidature e a designare i docenti a cui affidare la  F.S. 

 Qualora si verificassero più richieste rispetto al numero di funzioni assegnate,sarà prescelto l’insegnante che avrà ottenuto più voti in relazione alla sola funzione contesa. 

Un’eventuale commissione coordinerà i lavori, esaminerà le richieste per presentarle al collegio; potrà fare riferimento al Dirigente scolastico per eventuale consulenza. Il D S provvederà poi a emettere formale provvedimento dell’incarico agli insegnanti designati.

Formazione e aggiornamento

Il Circolo promuove sia autonomamente attività di aggiornamento e formazione che in rete di scuole, per concorrere al miglioramento del servizio scolastico e produrre la diffusione di positive innovazioni sia di carattere metodologico –didattico, sia di carattere organizzativo.

Il Circolo promuove autonomamente e favorisce la partecipazione dei docenti e del personale ATA ad iniziative di formazione e aggiornamento indirizzate a tutti i docenti o al personale stesso, o proposte dal M.I.U.R., o  realizzate da altri Enti,  Istituzioni o Scuole, nel rispetto delle esigenze di servizio e secondo quanto previsto dal CCNL.

Ulteriori progetti di formazione potranno essere stabiliti nell’ambito d’istituzione di una “rete” delle scuole del territorio.

Il Circolo aderisce ai progetti finalizzati alla formazione del personale per la prevenzione e la sicurezza nei luoghi di lavoro organizzati dalla scuola polo.

Eventuali richieste di autoaggiornamento,devono essere vagliate dal D. S. e accolte seguendo i seguenti criteri:

1. Privilegiare chi si occupa delle tematiche proposte;

2. Privilegiare chi nel corso dell’anno non ha partecipato ad alcun corso di aggiornamento.

Il docente che ha partecipato ad un corso di aggiornamento deve relazionare  al successivo Collegio dei docenti.

Il Circolo favorisce l’autoaggiornamento mediante l’abbonamento a riviste specializzate specifiche dei diversi ordini di scuola,l’acquisto di testi ad uso dei docenti e di tutto il personale, la consultazione dei siti INTERNET nazionali ed europei.

· Scelte metodologiche

SCUOLA  DELL’INFANZIA

· La scuola dell’ infanzia, liberamente scelta dalle famiglie, si rivolge a tutti i bambini dai 3 ai sei anni ed è la risposta al loro diritto all'educazione.

· La scuola dell'infanzia è oggi un sistema pubblico integrato in evoluzione, che rispetta le scelte educative delle famiglie e realizza il senso nazionale e universale del diritto all’istruzione, partendo dalla persona che apprende, con l’originalità del suo percorso individuale e le aperture offerte dalla rete di relazioni che la legano alla famiglia e agli ambiti sociali. 

· Per ogni bambino o bambina, la scuola si pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità, dell'autonomia,della competenza e della cittadinanza così come indicato anche dal D. L n. 137 del 01/09/08.

· Sviluppare l’identità significa: imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato.

· Sviluppare l’autonomia comporta: l’acquisizione della capacità di interpretare e governare il proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi.

· Sviluppare la competenza significa: imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto.

· Sviluppare il senso della cittadinanza significa: scoprire gli altri, i loro bisogni e  necessità di gestire i contrasti attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al punto di vista dell'altro; il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri; porre le fondamenta di un abito democratico, eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-natura.

Il raggiungimento delle finalità avviene attraverso l’esperienza, l’esplorazione, i rapporti tra i bambini, con la natura, gli oggetti, l’arte, il territorio e le sue tradizioni, attraverso la rielaborazione individuale e collettiva delle esperienze e attraverso attività ludiche.

La scuola dell’infanzia organizza le proposte educative e didattiche attraverso un curricolo le cui costanti sono: lo spazio disteso, la documentazione, lo stile educativo, la partecipazione.

Il curricolo si articola attraverso i campi di esperienza che sono luoghi del fare e dell’agire del bambino, orientati dall’azione consapevole degli insegnanti e introducono ai sistemi simbolico-  culturali. 

La scuola dell’infanzia articola i campi di esperienza al fine di favorire il percorso educativo di ogni bambino, aiutandolo a orientarsi nella molteplicità e nella diversità degli stimoli e delle attività.

CAMPI DI ESPERIENZA

IL SE’ E L’ALTRO

Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme

“I bambini formulano le grandi domande esistenziali  sul mondo e cominciano a riflettere sul senso e sul valore morale delle loro azioni, prendono coscienza della propria identità, scoprono le diversità e apprendono le prime regole necessarie alla vita sociale”

La scuola dell’infanzia è chiamata sia al compito di stimolare e sviluppare le capacità cognitive di ciascun soggetto, sia a quello, strettamente correlato all’altro, di far acquisire abilità di tipo socio-relazionale e capacità di pensiero meta - cognitivo.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA

IL BAMBINO:

· Sviluppa il senso dell’ identità personale;

· Sa di aver una storia personale e familiare;

· Pone domande sui temi esistenziali e religiosi,sulle diversità culturali;

· Assume regole di comportamento e responsabilità

IL CORPO IN MOVIMENTO

Identità, autonomia, salute

“La scuola dell’infanzia mira a sviluppare gradualmente nel bambino la capacità di leggere e interpretare i messaggi provenienti dal corpo proprio e altrui, di esprimersi e di comunicare attraverso di esso”.

La corporeità è il centro di raccolta ed elaborazione delle diversificate esperienze dell’essere umano; in modo particolare lo è per il bambino impegnato nello sforzo di collocare la propria realtà interna con quella esterna, di connettere i sensi con lo spazio attraverso e tramite il proprio corpo. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA

Il bambino:

· Riconosce i segnali del corpo;

· Conosce il corpo e prova piacere nel movimento;

· Conosce e consegue pratiche corrette d’ igiene e di sana alimentazione;

· Esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche ed espressive del corpo

LINGUAGGI, CREATIVITÀ, ESPRESSIONE

Gestualità, arte, musica, multimedialità

“I bambini possono esprimersi in linguaggi differenti con la voce, il gesto, la drammatizzazione, i suoni, la musica, la manipolazione e la trasformazione dei materiali più diversi, le esperienze grafico – pittoriche, i mass-media.”

Fin dai primissimi anni è possibile e importante proporre attività teatrali che hanno lo scopo di facilitare i processi d’identificazione dei bambini, offrire esperienze musicali adeguate per facilitare la creatività, riprendere e riprodurre l’esperienza della strumentazione tecnologica vissuta giornalmente dai bambini per farne oggetto di gioco, di confronto, di verbalizzazione e di rappresentazione.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA

 Il bambino:

· Comunica emozioni utilizzando il linguaggio del corpo;

· Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative;

· Esplora le possibilità offerte dalle tecnologie.

I DISCORSI E LE PAROLE

Comunicazione, lingua, cultura

“I bambini apprendono a comunicare verbalmente, a descrivere le proprie esperienze e il mondo, a conversare e dialogare, a riflettere sulla lingua, e si avvicinano alla lingua scritta. Attraverso la conoscenza e la consapevolezza della  lingua materna e di altre lingue consolidano l’identità personale e culturale e si aprono verso altre culture”.

Il campo di esperienza “I DISCORSI E LE PAROLE” è dedicato alla formazione delle capacità comunicative, riferite al linguaggio verbale e al primo contatto con la lingua scritta; è compito quindi della scuola dell’infanzia di promuovere in tutti i bambini, la padronanza della lingua italiana e di potenziare gli orizzonti della comunicazione, attraverso la lettura di libri illustrati e l’analisi dei messaggi presenti nell’ambiente.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA

Il bambino:

· Il bambino sviluppa la padronanza d’uso della lingua italiana e arricchisce il lessico;

· Sviluppa fiducia e motivazione nell’esprimere e comunicare agli altri le proprie  emozioni, le proprie domande, i propri ragionamenti e i propri pensieri attraverso il linguaggio verbale;

· Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni,usa il linguaggio per progettare le attività e per definire le regole;

· Sviluppa un repertorio linguistico adeguato alle esperienze compiuti nei diversi campi;

· Formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, utilizzando anche le tecnologie.

LA CONOSCENZA DEL MONDO

Ordine, misura, spazio, tempo, natura

“I bambini esplorano la realtà, imparando a organizzare le proprie esperienze attraverso azioni consapevoli quali il raggruppamento, il comparare, il contare, l’ordinare, l’orientarsi e il rappresentare con disegni e con parole”

Il periodo storico e sociale attuale presenta innumerevoli modelli culturali e il bambino viene di continuo bombardato da messaggi non sempre formativi.

Bisogna sviluppare nel bambino una coscienza ecologica e fargli conoscere quelle che sono le categorie formali fondamentali, al fine di sistematizzare le conoscenze acquisite.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA

Il bambino:

· Raggruppa, ordina, confronta e valuta;

· Colloca nello spazio e nel tempo se stesso, oggetti persone;

· Osserva i fenomeni naturali;

· E’ curioso, esplorativo e pone domande.

Gli insegnanti ritengono che la scuola debba essere un ambiente che facilita l’apprendimento e consente lo sviluppo delle potenzialità dei bambini attraverso l’acquisizione di valori e abilità. Nella Scuola  dell’infanzia il bambino imparerà :

· a costruire intorno a sé rapporti di amicizia e di solidarietà rinunciando ad atteggiamenti violenti; ad apprezzare ogni individuo per la sua unicità; 

· a collaborare  per il raggiungimento di fini comuni e condivisi, sentendosi parte di un gruppo; 

· a riconoscere la necessità del rispetto delle regole della vita in comune; a sentirsi libero di manifestare se stesso, le proprie opinioni, i propri desideri, le proprie sensazioni. 

Tutto questo potrà realizzarsi in un ambiente scolastico positivo e stimolante.

 La nostra scuola si propone quindi di:

· dare importanza all’accoglienza dei bambini e dei genitori, dimostrando sensibilità e disponibilità al dialogo; 

· fare in modo che l’ambiente scolastico si presenti quale luogo di produzione culturale originale e di memoria delle esperienze; 

· permettere ai bambini di esprimere il loro punto di vista e di vivere l’esperienza scolastica da protagonisti e non da fruitori passivi;

·  avvicinare il più possibile la scuola alla vita vera, nel rispetto dello sviluppo del bambino; 

· aprire la scuola al territorio e alle risorse della città; 

· dedicare attenzione all’integrazione nelle sezioni dei bambini svantaggiati attivando una rete di solidarietà e di collaborazione anche tra le famiglie, far vivere ai bambini, là dove possibile, momenti di vita comunitaria lontano dalle famiglie; 

· favorire lo sviluppo dell’autonomia personale e l’allargamento delle relazioni sociali; 

· valorizzare le competenze, le diversità, i punti di vista e i percorsi individuali dei bambini; 

· instaurare rapporti di conoscenza e di collaborazione con i genitori tali da consentire ai bambini una crescita serena ed equilibrata;

· garantire la regolarità e la continuità del servizio. 

Organizzazione didattica

La “Scuola dell’Infanzia” è organizzata in sezioni.

- Il tempo-scuola è di 40 ore settimanali: le scuole dell’infanzia funzionano da lunedì a venerdì, per 8 h giornaliere in presenza della mensa scolastica.

- L’organizzazione scolastica prevede la presenza di due docenti per sezione. 

    - Affiancano il lavoro didattico  gli insegnanti di sostegno e di religione cattolica.

Il tempo- scuola, in relazione all’apprendimento, è divisibile e flessibile in funzione del progetto complessivo adottato e delle singole attività; la scansione del tempo nella scuola è molto importante per assicurare il rispetto dei ritmi di vita, consoni alle varie fasce d’età dei bambini.

La flessibilità nell’organizzazione didattica consente inoltre di costituire gruppi di bambini piccoli o grandi, anche non coincidenti con la sezione, in funzione degli obiettivi da conseguire e delle metodologie da adottare. Il tempo- scuola sarà distribuito in attività di sezione e di intersezione, utilizzando al meglio gli spazi a disposizione.

- La giornata tipo scolastica si sviluppa secondo un’organizzazione didattica differenziata               

nel tempo e   con l’utilizzo della sezione, del salone ,del giardino. 

	TEMPO
	SPAZIO
	PROPOSTE

	8.00                                                9.30
	Ingresso 
	Accoglienza in salone 



	9.30                                              10.15
	Salone
	Attività d’intersezione

	10.00                                            10.15
	Sezione o salone
	Gioco libero

	10.15                                            11.45
	Sezione, spazi interni, laboratori
	Attività educativo-didattiche su temi,  progetti.

	11.45                                            12.00
	servizi
	Attività individuali igieniche

	12.00                                            13.00
	mensa
	pranzo

	13.15                                            14.00
	Salone o altri spazi
	Gioco libero ed organizzato

	14.00                                            16.00
	sezione
	Attività didattiche e/o laboratoriali

	16.00
	
	Uscita


La successione delle attività, le modalità di raggruppamento dei bambini, l’uso degli spazi, potranno essere vagliati alla luce delle condizioni organizzative  e delle strutture materiali che caratterizzano ciascuna scuola.

Modalità di verifica e criteri di valutazione

I momenti della verifica nella scuola dell’infanzia sono i seguenti:

1. momento iniziale, volto a delineare un quadro delle capacità con cui si accede alla scuola dell’infanzia;

2. momenti interni al processo didattico, che consentono di adeguare ed individualizzare le proposte educative ed i percorsi di apprendimento;

3. bilanci finali per la verifica degli esiti formativi, delle qualità dell’attività educativa e didattica e del significato globale dell’ esperienza scolastica.

La continuità con le famiglie viene garantita con incontri a scadenza bimestrale. In tali incontri le insegnanti prevedono un maggiore spazio di mediazione didattica e relazionale per favorire una maggiore partecipazione dei genitori alle attività didattiche stesse.

Attraverso l’osservazione sistematica, i colloqui, le relazioni intersoggettive,si definirà il profilo del bambino,secondo i seguenti indicatori:

· potenzialità iniziali del bambino;

· conquista dell’identità personale e dell’autonomia;

· i processi attivati;

· i traguardi raggiunti;

· le competenze acquisite;

· le difficoltà incontrate.

Nella valutazione finale verrà espresso il grado di apprendimento con la formulazione:

Documenti scolastici adottati (modulistica)

· Registro Scuola Infanzia  - Tre Sei Editrice

· Sostegno Registro dell’insegnante 
Carra Editrice





“SCUOLA PRIMARIA”

“Il  primo ciclo d’istruzione comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado, già elementare e media. Esso ricopre un arco di tempo fondamentale per l’apprendimento e per la costruzione dell’identità degli alunni, nel quale si pongono le basi e si sviluppano le competenze indispensabili per continuare ad apprendere a scuola e lungo l’intero arco della vita” ( Indicazioni nazionali per il curricolo …)

Il Circolo Didattico di Polistena, da sempre, ha assunto come finalità della propria azione educativa:

“la promozione dello sviluppo della persona”

e si è sempre attivato per far si che :

· siano rimossi gli ostacoli alla frequenza;

· sia facilitato l’accesso per gli alunni con disabilità;

· sia prevenuta l’evasione dell’obbligo scolastico  contrastando la dispersione;

· sia perseguito con ogni mezzo il miglioramento della qualità del sistema d’istruzione.

In questa prospettiva, la nostra scuola :

· accompagna gli alunni nell’elaborare il senso della propria esperienza;

· promuove la pratica consapevole della cittadinanza attiva (come da D.L. n. 137 del 01/09/08) e l’acquisizione degli alfabeti di base della cultura.

La nostra scuola, inoltre, si costituisce come un contesto idoneo 

“a promuovere apprendimenti significativi e a garantire il successo formativo per tutti gli alunni”.

A tal fine individua, nel rispetto della libertà d’insegnamento, alcune impostazioni metodologiche di fondo:

· Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni;

· Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità;

· Favorire l’esplorazione e la scoperta;

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo;

· Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere;

· Realizzare percorsi in forma di laboratorio.

Definizione del curricolo

“La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio dei diritti costituzionali. Offre ai bambini  e alle bambine l’opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di acquisire i saperi irrinunciabili. Si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti delle discipline, permette di esercitare differenti potenzialità di pensiero…Per questa via si formano cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da quello locale a quello europeo….”

(Indicazioni Nazionali per il Curricolo)

Il Collegio,nella strutturazione del CURRICOLO, facendo proprie le indicazioni riferite alle discipline e alle aree disciplinari, ritiene di dover indicare anche una quantificazione oraria settimanale delle discipline, che tuttavia nell’ambito della flessibilità, potrà subire delle variazioni se l’equipe pedagogica riterrà di dover apportare delle modifiche per sopperire a bisogni evidenziati dagli alunni oppure  se ciò sarà richiesto in un particolare momento,dalla realizzazione delle attività di apprendimento.

I “tempi” delle discipline seguiranno i seguenti schemi:

Classe prima:

	Disciplina 
	Orario settimanale 

	ITALIANO
	7   ore

	INGLESE
	1

	STORIA
	2  

	GEOGRAFIA
	2

	MATEMATICA 
	4

	SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI
	2

	ARTE E IMMAGINE
	2

	MUSICA
	2

	TECNOLOGIA 
	1

	CORPO, MOVIMENTO E SPORT
	2

	RELIGIONE
	2

	                                             TOTALE
	27  ore


Classe seconda:

	Disciplina 
	Orario settimanale 

	ITALIANO
	6  ore

	INGLESE
	2

	STORIA
	2  

	GEOGRAFIA
	2

	MATEMATICA 
	4

	SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI
	2

	ARTE E IMMAGINE
	2

	MUSICA
	2

	TECNOLOGIA 
	1

	CORPO, MOVIMENTO E SPORT
	2

	RELIGIONE
	2

	                                             TOTALE
	27  ore


Classe terza -  quarta – quinta

	Disciplina 
	Orario settimanale 

	ITALIANO
	5 ore

	INGLESE
	3

	STORIA
	2  

	GEOGRAFIA
	2

	MATEMATICA 
	4

	SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI
	2

	ARTE E IMMAGINE
	2

	MUSICA
	2

	TECNOLOGIA 
	1

	CORPO, MOVIMENTO E SPORT
	2

	RELIGIONE
	2

	Att.F./O. “ALLA SCOPERTA DEL TERRITORIO”
	3

	                                             TOTALE
	30  ore


Il Circolo  continua le attività di CITTADINANZA E COSTITUZIONE  e in particolare fa riferimento alla “Costituzione Italiana” come fondamento dello Stato Italiano. Le “educazioni” verranno sviluppate trasversalmente alle discipline.

Le azioni saranno meglio specificate nei piani di studio annuali,realizzate nell’ambito delle diverse aree o discipline.

Modalità organizzative tipo

	CLASSE : PRIMA - SECONDA – 27 h settimanali

	

	· Una DOCENTE per CLASSE   con prevalenza oraria 

	· Una DOCENTE su DUE  o PIU’ CLASSI 

	· Una DOCENTE SPECIALISTA di INGLESE (eventuale)

	· UNA DOCENTE SPECIALISTA di RELIGIONE  (eventuale)

	· EVENTUALE DOCENTE  di SOSTEGNO

	


	CLASSE : TERZA – QUARTA- QUINTA - 30 h settimanali

	

	· Una DOCENTE per CLASSE   con prevalenza oraria 

	· Una DOCENTE su DUE  o PIU’ CLASSI 

	· Una DOCENTE SPECIALISTA di INGLESE (eventuale)

	· UNA DOCENTE SPECIALISTA di RELIGIONE  (eventuale)

	· EVENTUALE DOCENTE  di SOSTEGNO

	


Attività facoltative/opzionali

In merito alle opzioni, riferite al tempo scuola facoltativo di tre ore previsto per la scuola primaria, considerato che le disponibilità orarie del circolo  hanno consentito di portare a  30 le ore settimanali solamente per le classi terze, più le classi quarte e quinte, come da organico di diritto,  per migliorare l’offerta formativa,sentite a suo tempo le famiglie tramite le assemblee e gli organi collegiali, e secondo gli indirizzi dati dal Consiglio di Circolo, per dare continuità al POF 2011/2012, esse  consistono in : 

attività di studio del territorio,nei diversi aspetti ambientali, storici, artistici, linguistici e letterari, nonché tradizionali: ciascun team sceglie  e organizza i percorsi tenendo conto dei livelli degli alunni e delle unità di apprendimento programmate.

 Per le classi quarte e quinte si privilegiano, all’interno del curricolo, tematiche relative alla letteratura  calabrese. 

Tali attività vengono identificate nell’accezione: “Alla scoperta del territorio” .

Orario di servizio dei docenti 

24 ore settimanali ripartite in sei giorni (uno libero dalle attività didattiche),

di cui 22 ore di attività curricolari e 2 di programmazione.

Le ore a disposizione dei docenti vengono utilizzate prioritariamente per garantire le supplenze brevi,  per realizzare attività laboratoriali   per gruppi ristretti orizzontali o verticali ,per garantire possibilmente con la risorse a disposizione le attività alternative all’insegnamento della religione cattolica . 

Gli interventi dei docenti specialisti  di lingua Inglese sono  articolati  prevedendo unità temporali più distese e garantendo sequenze di attività più ampie dell'ora.

La programmazione si svolge su base quindicinale, rispettando l'orario 14.30 - 18.30. 

E’ possibile anticipare o rinviare da parte di un modulo, per validi motivi, la programmazione in un altro giorno della settimana, previa richiesta motivata e  dietro autorizzazione del dirigente scolastico.

Gli insegnanti possono prestare delle ore eccedenti l’orario di servizio, previa dichiarazione di disponibilità e secondo i criteri più efficaci per la funzionalità ed il servizio, per la sostituzione dei docenti assenti fino a cinque giorni nel plesso, allorquando non è possibile utilizzare altre risorse disponibili.

Documenti scolastici  adottati (Modulistica)

Casa Editrice ARGO di Ragusa

· Registro dell’insegnante Scuola Primaria -  n ° 1 fascicolo per una classe     


· Registro dell’insegnante Scuola Primaria - n ° 2 fascicoli per due classi                

· Registro di classe della Scuola Primaria







· Registro per la programmazione e la rilevazione delle competenze                        

· Registro dell’insegnante di sostegno

Metodologie

L’esperienza diretta del fanciullo è la sua prima e principale fonte e palestra di conoscenze. Da essa sono desunti abbondantemente i contenuti dell’insegnamento delle diverse discipline ed educazioni. 

Le modalità attraverso le quali promuovere lo sviluppo delle competenze rientrano nella autonomia delle scuole e dei docenti, soprattutto per quanto riguarda le scelte di ordine didattico e organizzativo. Progettazione, organizzazione, gestione delle attività didattiche, valutazione, orientamento, rapporti con i genitori, sono di pertinenza di tutti i docenti che operano collegialmente all’interno della comunità professionale e del gruppo docente, (compresi gli insegnanti specializzati sul sostegno) in un quadro di pari responsabilità. 

I metodi riguardano le interazioni docenti- allievi, costituiscono l’insieme delle strategie che ciascun team decide di adottare, in relazione alla classe, al gruppo di allievi e in funzione di un determinato obiettivo, di un contenuto, di un mezzo. Non è vincolante una particolare forma progettuale, ma le progettazioni dei percorsi didattici garantiscono lo sviluppo delle competenze fondamentali, il raggiungimento dei traguardi stabiliti, promuovano il protagonismo dell’alunno chiamato ad “apprendere ad apprendere”; sono flessibili per consentire un insegnamento individualizzato negli obiettivi da raggiungere ed un apprendimento personalizzato nei modi per conseguirli. Pertanto potrà essere necessario adottare il metodo di lavoro di gruppo, quello della ricerca guidata,  quello dello studio/scoperta individuale, del cooperative laerning, od infine quello della lezione frontale. 

La didattica nelle reti consente di utilizzare esercizi e giochi di Lingua italiana,Matematica,attività interattive di Geometria,Scienze, Geometria, Musica, Disegno, giochi didattici e parecchi software originali di alta qualità, nelle attività di compiti e  ripasso attività che entreranno a far parte della didattica quotidiana.. La LIM permette di vedere in grande, e di fruire in maniera collettiva attività di autoistruzione come esercizi e giochi, o più collaborative (costruzione di percorsi…). Si  potenzierà l’uso del’ eBook a scuola, dei libri digitali ormai così diffusi anche gratuiti online  ed infine si realizzeranno dei libri interattivi e multimediali da condividere sul web . 

I docenti operano la scelta dei mezzi: attrezzature fisiche, tecnologiche, informatiche, elettroniche, librarie, ecc., di cui possono disporre, nonché di tutti i supporti su cui sono veicolati contenuti ed informazioni; selezionano i sussidi didattici per permettere una fruizione dei contenuti più ricca, più stimolante e più complessiva.

 Nell’assegnazione dei compiti da svolgere a casa, operando in coerenza con la programmazione didattica, si tiene presente la necessità di rispettare razionali tempi di studio per gli alunni.

L’autonomia didattica e organizzativa comporta  la flessibilità nell’organizzazione della didattica e la possibilità di esercitare poteri effettivi d’intervento, superando la rigidità dei calendari, del curriculum, degli orari- cattedra.

I docenti prestano attenzione alla programmazione dei tempi: un carico eccessivo nella giornata è poco produttivo, la lunghezza della lezione fa calare l’attenzione; i ritmi d’apprendimento sono diversi. Inoltre vanno  valutati attentamente i ritmi di ciascun alunno per permettergli di utilizzare al meglio i propri tempi.

Un’attenzione particolare va dedicata alla lettura per suscitare negli allievi il piacere di leggere e l’amore verso il mondo dei libri.

Tutto è  predisposto per far si che ciascun alunno cresca in una comunità di apprendimento.

Attività specifiche per alunni H

Nella scuola  dell’autonomia l’uguaglianza delle opportunità educative diviene una conquista che si vuole realizzare partendo da alcune premesse fondamentali:

- tutti siamo diversi;

- la diversità è un fatto positivo ed una risorsa;

- ogni persona è un valore assoluto.

Nel Circolo di Polistena sono stati segnalati per l’anno scolastico in corso numero 28    bambini portatori di handicap, di cui 24  nella scuola primaria e 5 nella scuola dell’infanzia.

I bambini presentano diversi tipi di svantaggio a livello psico- fisico.

L’organico di fatto attualmente  è composto da 11 insegnanti nella scuola primaria + uno spezzone4 di 12 h e da 2 insegnanti più uno spezzone di n. 6 ore per la scuola dell’infanzia. 

L’Ente Comunale ha garantito l’invio di assistenti educatrici  e di assistenti di base che presteranno il loro aiuto non ad personam, ma che  saranno a disposizione della comunità scolastica.

 I collaboratori scolastici sono tenuti a fornire le prestazioni che sono loro assegnate come da CCNL.

Nella pratica didattica, considerato che 

· Il Regolamento in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche,all’art.4, comma 1 e 7 ed art.5 comma 1, evidenzia che le istituzioni scolastiche, organizzate secondo i criteri dell’autonomia, riconoscono e valorizzano le diversità, promuovono le potenzialità del  singolo, adottando tutte le iniziative utili al raggiungimento del successo formativo.

· Le nuove linee guida sull’integrazione scolastica degli alunni con disabilità( Ministero dell’Istruzione, 4 agosto 2009) richiamano la norma costituzionale del diritto allo studio alla luce della legge 59/97 e del DPR 275/99.

per costruire una scuola che educhi all’uguaglianza,  si organizzano da parte delle docenti di classe  e di sostegno, delle azioni educative e didattiche che cerchino di :

          - favorire il riconoscimento delle diversità di ciascuno;

- garantire a tutti il maggiore e migliore sviluppo delle risorse socio- emotive, cognitive, costruttive;

- realizzare una mediazione educativa e didattica finalizzata a rendere ciascuno autenticamente se stesso, cosciente dei propri condizionamenti;

- favorire la crescita in identità, autonomia, competenze.

Per valorizzare la diversità, la scuola si pone come “comunità capace di educare tutti i suoi membri all’interattività”  e capace di rendersi flessibile nei contenuti e nelle metodologie; capace di programmare e attuare interventi differenziati, secondo le possibilità di ogni allievo, per garantire:

- il superamento degli squilibri di partenza;

- la valorizzazione di tutte le risorse potenziali, delle inclinazioni, delle preferenze;

- la scelta dei supporti idonei.

I docenti supportati dalla docente che cura il progetto di circolo “Vivere la scuola con amore”,attivano, alla luce delle considerazioni esposte, dei percorsi didattici idonei e funzionali, procedendo a:

- rilevare, attraverso l’osservazione sistematica, le diverse risorse degli allievi, sia quelle congenite, sia quelle acquisite;

- progettare un percorso educativo- didattico unico nella sua linea di sviluppo, dalla situazione di partenza agli obiettivi finali,diversificato nei tempi, nelle procedure didattiche in rapporto alle esigenze, alle possibilità di ogni allievo.

Tutto ciò, raccordando i tre strumenti previsti dalla normativa vigente a sostegno della prima integrazione scolastica di tutti gli alunni in situazione di handicap:

· la diagnosi funzionale,

· il profilo dinamico- funzionale, 

· il P.E. I.. 

Interventi di recupero  

Nel Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, all’art. 4 comma 4 è riportato: “ Nell’esercizio dell’autonomia didattica le istituzioni scolastiche assicurano iniziative di recupero e sostegno, di continuità e di orientamento scolastico e professionale, coordinandosi con le iniziative eventualmente assunte dagli enti locali in materia di interventi integrati a norma dell’art. 139, comma 2, lett. B, del DL 31/03/98 n. 112.”   

Per assicurare il diritto al successo formativo si attivano tutte le iniziative necessarie per migliorare l’apprendimento e favorire il recupero degli alunni, anche mediante l’attivazione di corsi extracurricolari per il recupero della lingua italiana e della matematica.

I progetti possono essere strutturati secondo i criteri della programmazione reticolare (lineare, verticale, orizzontale) che consentirà di definire le funzioni e i compiti che i docenti responsabili dei corsi potranno assumere.

Gli alunni potranno essere seguiti individualmente o per piccoli gruppi, per classi parallele o per difficoltà secondo i loro bisogni.

Gli strumenti da cercare, inventare o costruire, servono a perseguire l’obiettivo e possono essere modificati insieme ai percorsi.

Ogni docente referente potrà indicare nei propri piani i sussidi, i mezzi e le strategie più idonee a garantire il recupero e il diritto allo studio:

· l’individualizzazione;

· il lavoro di gruppo;

· l’apprendimento ricerca/scoperta;

· problem solving;

· classi aperte

· Mastery Learning. 

Gli interventi mirati al recupero costituiscono attività interne al processo di apprendimento, cioè intrecciate e non giustapposte all’insegnamento in modo che siano in grado di seguire con efficacia ogni processo e non diventino un fatto marginale.

Attività specifiche per alunni stranieri

         Il fenomeno della immigrazione di extra comunitari configura la società come multi-etnica e multi-culturale. Nel Circolo di Polistena i figli degli extra comunitari e gli alunni stranieri sono presenti nella scuola dell’infanzia e  nella scuola primaria: il loro numero è sempre in aumento. I bambini provengono da culture diverse per lingua, costumi e religioni.

Il  Circolo  vuole dare a questi alunni e alle loro famiglie una chiara risposta educativa che si fonda sui valori della convivenza democratica, attraverso il dialogo interculturale.

Le Indicazioni riconoscono che si debba tener conto della diversità e della ricchezza delle diverse culture, occorre fare tutto ciò che è possibile per superare le disuguaglianze di origine geografica, per evitare che gli alunni  più deboli e i figli degli immigrati possano ritrovarsi nel fenomeno della dispersione.

Il Circolo Didattico avvia, pertanto, iniziative comuni intorno a valori condivisi da tutti per contribuire alla diffusione di un'educazione "multiculturale":

- la scuola promuove rapporti scuola- famiglia, scambi interculturali tra genitori di diversa provenienza, per favorire una migliore integrazione nella nuova realtà scolastica;

- favorisce l'arricchimento lessicale tramite conversazioni e interviste, attraverso drammatizzazioni, inserimenti in gruppi di giochi- lavoro, con alunni della stessa classe o di classi diverse, per facilitare la conquista della lingua parlata e scritta;

- utilizza eventuali ore di recupero nell'ambito delle ore di disponibilità del plesso (dopo aver elaborato progetti individualizzati);

- utilizza strumenti adeguati che aiutino a comprendere i meccanismi relazionali tra gli alunni;

- può chiedere di usufruire dell'apporto di qualche docente (se il fenomeno dell'iscrizione dovesse aumentare considerevolmente) da utilizzare in specifiche attività a norma dell'art. 14 della Legge 270/82.

Insegnamento Religione Cattolica

L’insegnamento della religione cattolica è indirizzato a tutti gli alunni per i quali i genitori ne abbiano fatta richiesta, per due ore settimanali.

Gli alunni che hanno fatto richiesta di non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica,usufruiranno delle ore di attività alternativa,affidati ad altra insegnante di classe o di plesso.

Verifica e valutazione

Ogni docente raccoglie sistematicamente dei dati indicativi delle abilità e delle conoscenze acquisite, delle competenze maturate previste dai traguardi fissati, in rapporto alle reali situazioni di partenza, agli interventi, all’impegno.

L’equipe pedagogica predispone le seguenti verifiche:

- situazione iniziale di partenza;

- verifiche delle unità di apprendimento;

- verifiche a livello di consiglio di classe;

- a livello d’assemblea dei genitori.

Le verifiche verranno attuate utilizzando

· griglie di valutazione,

·  prove strutturate (vero /falso;completamenti, corrispondenze, scelte multiple),

· prove semistrutturate ( saggi, riassunti, relazioni,elaborati scritti, accertamenti orali),

· prove pratiche (esercitazioni in laboratorio, giochi sociali, giochi disciplinari, rappresentazioni grafico pittoriche, produzione di manufatti),

· altro.

L’atto valutativo formale ha scansione quadrimestrale.

La continuità dell’informazione alle famiglie viene assicurata con incontri a scadenza bimestrale.

L’incontro bimestrale con le famiglie ha carattere informale e aperto, orientato all’offerta e allo scambio di informazioni descrittive sull’itinerario di formazione percorso dall’alunno fino a quel momento.

I docenti illustrano i livelli di abilità, conoscenze e competenze, raggiunti, da consolidare, in via di acquisizione o non ancora raggiunti, facendo riferimento alla documentazione interna in loro possesso.

Per la definizione del profilo dell’ alunno, si rileveranno i progressi maturati in merito agli obiettivi d’apprendimento individuati, a secondo della classe, dal Collegio dei Docenti e ai traguardi stabiliti dalle “Indicazioni per il Curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione” secondo le direttive date dal

   “DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 giugno 2009, n. 122.

Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni

e ulteriori modalità applicative in materia,ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169.”

La valutazione del comportamento si effettuerà secondo i seguenti descrittori:

· Portare a termine con affidabilità gli impegni presi.

· Contribuire a rendere più accogliente l’ambiente scolastico.

· Curare la propria persona. 

· Aiutare i compagni nel superare le difficoltà. 

· Utilizzare in modo corretto strutture e sussidi della scuola. 

· Rispettare le regole convenute.

· Utilizzare le risorse personali di cui si dispone. 

· Valorizzare le potenzialità del gruppo di lavoro, assumendo un ruolo positivo. 

· Assumersi la responsabilità dei propri doveri di alunno a scuola e nei diversi contesti educativi.

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti nella scuola primaria è espressa con voto numerico in decimi.

La valutazione è illustrata nella scheda individuale con giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno alla fine del primo quadrimestre e  con un giudizio finale.

Non si tratta quindi di un giudizio sintetico (ottimo, distinto, ecc.), bensì analitico, riferito cioè sia 

agli aspetti disciplinari sia al livello complessivo di maturazione dell’alunno.

La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica è  espressa con giudizio sintetico ( ottimo, distinto, buono sufficiente, non sufficiente).

La valutazione del comportamento è espressa con giudizio analitico riferito ai descrittori individuati nel POF , tramutati in competenze comportamentali evidenziate nel documento di valutazione.

Per la formulazione del giudizio si fa riferimento all’apposita TAVOLA SINOTTICA relativa alla rilevazione degli Obiettivi Formativi di sviluppo personale e sociale e alla  LEGENDA degli OBIETTTIVI FORMATIVI DI SVILUPPO PERSONALE E SOCIALE PER LA DEFINIZIONE DEL PROFILO DELL’ALUNNO inserite nel  “Registro della progettazione educativa e didattica”.

Le disposizioni ministeriali non prevedono che il voto sia adottato obbligatoriamente anche nella attività didattica quotidiana, lasciando, pertanto, liberi gli insegnanti di utilizzare la metodologia preferita.

Virtualmente la scala decimale va da 1 a 10, ma i docenti possono farne anche un uso più ridotto, soprattutto per quanto riguarda la parte insufficiente.

Nel caso in cui un alunno, in sede di scrutinio finale, evidenzi una o più insufficienze, può essere valutata dai docenti della classe la sua non ammissione a quella successiva.

La decisione, in questo caso, deve essere adeguatamente motivata e avere carattere eccezionale.

Va, comunque, deliberata all’unanimità da parte dei docenti titolari degli insegnamenti curricolari nella classe, compresi il docente incaricato dell’insegnamento della religione cattolica e/o quello incaricato dello svolgimento delle attività alternative a tale insegnamento. Hanno pieno titolo alla valutazione anche i docenti di sostegno che si esprimono per tutti gli alunni della classe, oltre che per quelli con disabilità.

Le decisioni circa la non ammissione dell’alunno alla classe successiva di scuola primaria o al primo anno della scuola secondaria di I grado sono, pertanto, adottate dai docenti titolari della classe, giudici naturali dell’alunno da valutare.

Nel caso di ammissione straordinaria deliberata dai docenti della classe, la scuola ne da informazione alle famiglie direttamente.

Certificazione delle competenze

I docenti delle classi quinte dovranno anche predisporre la certificazione delle competenze secondo il modello sperimentale adottato.

L’insieme delle osservazioni iniziali e continue di tutti i docenti registrati con gli strumenti interni, l’analisi dei processi d’apprendimento, il livello di padronanza delle competenze maturate, l’osservazione del comportamento e dei rapporti interpersonali, le decisioni prese in merito ad interventi individualizzati per il miglioramento dei risultati, costituiscono il fondamento per la valutazione da riportare nel quadro finale . 

Il profilo evidenzierà i progressi ottenuti rispetto al livello di partenza, gli interventi manifestati e le attitudini promosse, le eventuali carenze educative e didattiche, al fine di progettare nuove azioni formative.

Comunicazioni e Rapporti con le famiglie

Le comunicazioni si effettuano tramite annotazioni scritte sul Diario personale degli alunni, avvisi all’Albo dei genitori, comunicazioni dirette ai Rappresentanti di classe dei genitori .

Gli incontri collegiali si effettuano in orario pomeridiano secondo il calendario stabilito e l’orario che   sarà comunicato di volta in volta.

Ciascun insegnante garantisce un’ora al mese da dedicare agli incontri individuali spontanei o per convocazione. 

Obiettivi di apprendimento per disciplina e per singola classe

Il Collegio dei docenti ha individuato, per tutte le cinque classi della scuola primaria,gli obiettivi di apprendimento ritenuti strategici e che consentono di raggiungere i traguardi fissati per le discipline al termine  della scuola primaria, per lo sviluppo delle competenze. 

Questa scelta consente d’identificare  degli obiettivi che siano più facilmente verificabili, lasciando tuttavia i tempi necessari per il loro raggiungimento agli alunni che non li avessero maturati nell’anno scolastico in corso , nella classe successiva. 

Infatti, nelle “Indicazioni per il curricolo..” i “Traguardi per lo sviluppo delle competenze” e gli “Obiettivi di apprendimento” vengono stabiliti solo per la terza classe e quinta classe che vengono considerate “snodi significativi dell’intero percorso curricolare”, che si concluderà al termine della terza classe della scuola secondaria di primo grado. 

Il Collegio Docenti ritiene di dover continuare a far riferimento ai “ Traguardi per lo sviluppo delle competenze” riferiti ad ogni disciplina, stabiliti nelle “Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione” poiché essi indicano in maniera semplice  le piste da percorrere e finalizzano l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’alunno.

A questi si  farà riferimento nel valutare le competenze maturate dagli alunni.

· CLASSE PRIMA

ITALIANO

Ascoltare e parlare

-Intervenire nel dialogo e nella conversazione in modo pertinente.

-Comprendere, ricordare e riferire i contenuti essenziali dei testi ascoltati.

- Narrare brevi esperienze personali e racconti fantastici, seguendo un ordine temporale.

Leggere 

- Utilizzare tecniche di lettura.

- Leggere, comprendere e memorizzare brevi testi di uso quotidiano.

Scrivere

- Scrivere semplici testi relativi  al proprio vissuto.

- Organizzare da un punto di vista grafico la comunicazione scritta, utilizzando anche diversi caratteri.

- Rispettare le convenzioni di scrittura conosciute.

 Riflettere sulla lingua

-  Arricchire il lessico riflettendo sui significati delle parole.

- Conoscere e utilizzare i principali segni ortografici.

- Conoscere le parti variabili del discorso.

INGLESE

Ricezione orale (ascolto):

-Comprendere lessico e semplici espressioni, filastrocche, canzoni.

Ricezione scritta (lettura):

 -Comprendere parole familiari e semplici frasi accompagnati da supporti visivi.

Interazione orale:

 -Interagire in modo semplice ma pertinente per rispondere a domande personali.

Produzione scritta

- Copiare parole e semplici  frasi.

MUSICA

Produzione

- Utilizzare la voce e oggetti sonori come mezzo di espressione.

- Eseguire in gruppo semplici brani musicali.

Percezione /Fruizione

- Discriminare, interpretare e tradurre le alternanze suono/silenzio.

- Cogliere il rapporto tra musiche ascoltate ed emozioni.

ARTE E IMMAGINE

Percettivo visivi

- Riconoscere nella realtà e nella rappresentazione: relazioni spaziali; rapporto verticale,orizzontale; figure e contesti spaziali.

- Distinguere la figura dallo sfondo.

Leggere

- Esplorare e distinguere le differenze di forma, colore e volume.

Produrre

- Esprimere sensazioni, emozioni, pensieri in produzioni di vario tipo utilizzando materiali e tecniche diverse.

CORPO – MOVIMENTO - SPORT

Il corpo e le funzioni senso-percettive

- Riconoscere e denominare le varie parti del corpo.

- Rappresentare graficamente il corpo, fermo e in movimento.

- Riconoscere, differenziare, ricordare, verbalizzare differenti percezioni sensoriali (sensazioni visive, uditive, tattili, cinestetiche). 

Il  movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo

- Coordinare e collegare in modo fluido il maggior numero possibile di movimenti naturali (camminare, saltare, correre, lanciare, afferrare,strisciare, rotolare, arrampicarsi).

- Collocarsi in posizioni diverse in rapporto ad altri e/o ad oggetti.

- Muoversi secondo una direzione controllando la lateralità e adattando gli schemi motori in funzione di parametri spaziali e temporali.

Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo - espressiva

- Utilizzare il corpo e il  movimento per rappresentare situazioni comunicative reali e fantastiche, anche nella forma della drammatizzazione  e della danza.

Il gioco, lo sport e il fair play

-Partecipare al gioco collettivo,rispettando indicazioni e regole.

Sicurezza e prevenzione, salute e benessere 

- Conoscere e utilizzare in modo corretto e appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività.

- Percepire e riconoscere “sensazioni di benessere”legate all’attività ludico-motoria.

STORIA

Organizzazione delle informazioni

-Collocare, nel tempo, fatti ed esperienze vissute e riconoscere rapporti di successione esistenti tra loro.

- Rilevare il rapporto di contemporaneità tra azioni e situazioni.

- Utilizzare strumenti convenzionali per la misurazione del tempo e per la periodizzazione (calendari, stagioni,…).

Uso dei documenti

- Individuare le tracce e usarle come fonti per ricavare conoscenza sul passato personale e familiare. 

Strumenti concettuali e conoscenze

-Avviare la costruzione dei concetti fondamentali della storia:famiglia, gruppo, regole.

Produzione

-Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, racconti orali e disegni.

GEOGRAFIA

Orientamento

- Riconoscere la propria posizione e quella degli oggetti nello spazio vissuto rispetto a diversi punti di riferimento, utilizzando gli organizzatori topologici (sopra,sotto, avanti, dietro, sinistra, destra, ecc.).

Carte mentali

- Acquisire la consapevolezza di muoversi ed orientarsi nello spazio grazie alle proprie carte mentali,che si strutturano e si ampliano man mano che si esplora lo spazio circostante.

Linguaggio della geo – graficità

- Rappresentare oggetti e ambienti noti (pianta dell’aula, di una stanza, della propria casa, ecc.) e percorsi esperiti nello spazio circostante.

Paesaggio

- Esplorare il territorio circostante attraverso l’approccio senso-percettivo e l’osservazione diretta.

MATEMATICA

Numeri 

- Usare il numero per contare, sia in senso progressivo che regressivo, confrontare e ordinare raggruppamenti di oggetti.

- Leggere e scrivere numeri naturali sia in cifre, sia in parole.

- Esplorare, rappresentare(con disegni,parole,simboli) e risolvere situazioni problematiche utilizzando addizioni e sottrazioni.

- Comprendere le relazioni tra operazioni di addizione e sottrazione.

Spazio e figure

- Localizzare oggetti nello spazio , sia rispetto a se stessi sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati (sopra/sotto, davanti/dietro, dentro/fuori).

- Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno e viceversa.

- Individuare la posizione di caselle o incroci sul piano quadrettato.

- Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche.

Relazioni, misure, dati e previsioni

- In situazioni concrete classificare oggetti fisici e simbolici(figure, numeri…) in base ad una data proprietà.

- Raccogliere dati e informazioni e saperli organizzare con rappresentazioni iconiche ordinate per modalità.

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI

Sperimentare con oggetti e materiali

- Elencare le caratteristiche di corpi noti e le parti che lo compongono (com’è?, come è fatto? ). 

- Ordinare corpi in base alle loro proprietà di leggerezza, durezza, fragilità, ecc.

Osservare e sperimentare sul campo

- Esplorare il mondo attraverso i cinque sensi.

L’uomo i viventi e l’ambiente

- Identificare e descrivere oggetti inanimati e viventi.

- Descrivere animali comuni, mettendo  in evidenza le differenze (bipedi e quadrupedi, carnivori ed erbivori; altre differenze facili da cogliere).

TECNOLOGIA

Esplorare il mondo fatto dall’uomo

- Usare oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le funzioni e i principi di sicurezza che gli vengono dati.

- Utilizzare il computer per eseguire semplici giochi didattici (accendere e spegnere la macchina utilizzando le procedure canoniche, utilizzare la tastiera e il mouse).

· CLASSE SECONDA

ITALIANO

Ascoltare e parlare

-Interagire nello scambio comunicativo in modo pertinente.

-Comprendere il significato di semplici testi  ascoltati ,o letti, dando risposte.

- Raccontare oralmente una storia personale o fantastica rispettando l’ordine cronologico e/o logico.

Leggere 

-Leggere e comprendere testi di tipo descrittivo, narrativo, regolativo.

- Attuare forme diverse di lettura funzionali allo scopo: ad alta voce, silenziosa…

- Leggere e comprendere testi poetici ricavandone gli elementi essenziali.

Scrivere

-Produrre brevi testi orali e scritti legati a scopi diversi (narrare, descrivere, informare).

- Produrre semplici testi di vario tipo legati a scopi concreti e connessi con situazioni quotidiane.

Riflettere sulla lingua

-Attivare semplici informazioni, parole ed espressioni presenti nei testi per l’arricchimento del patrimonio lessicale.

-Riconoscere la funzione grammaticale di nomi, articoli, aggettivi, e verbi nella frase.

-Riconoscere e produrre espansioni nelle frasi nucleari.

INGLESE

Ricezione orale-ascolto

-Comprendere istruzioni e semplici espressioni di uso quotidiano.

Ricezione scritta-lettura

-Comprendere biglietti d’auguri e semplici messaggi ,accompagnati da supporti visivi,su argomenti noti.

Interazione orale

-Interagire in situazioni di dialogo e gioco per soddisfare bisogni di tipo concreto.

Produzione scritta

-Copiare e scrivere parole e semplici espressioni familiari.

MUSICA 

Produzione

- Produrre suoni con la voce, con il corpo o con oggetti.

- Eseguire canti per imitazione di brani / musiche ascoltati.

Percezione/Fruizione

- Esplorare e discriminare eventi sonori, con riferimento ai suoni dell’ambiente.

- Riconoscere e discriminare gli elementi di base all’interno di un brano musicale.

ARTE E IMMAGINE

Percettivo visivi

- Esplorare immagini, forme e oggetti presenti nell’ambiente.

- Guardare con consapevolezza immagini statiche e in movimento descrivendo verbalmente le emozioni e le impressioni prodotte dai gesti e dalle espressioni dei personaggi, dalle forme, dalle luci e dai colori.

Leggere

- Riconoscere attraverso un approccio operativo, gli elementi del linguaggio visivo nelle immagini e nelle opere d’arte.

Produrre 

- Rappresentare e descrivere attraverso varie tecniche gli elementi naturali.

- Produrre brevi storie a fumetti.

CORPO – MOVIMENTO - SPORT

Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo

-Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro (correre/saltare, afferrare/lanciare…).

- Saper controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico e dinamico.

Il linguaggio del corpo come modalità cominicativo- espressiva

- Utilizzare in modo personale il corpo e il  movimento per esprimere, comunicare stati d’animo, emozioni e sentimenti, anche nelle forme della drammatizzazione e della danza.

Il gioco, lo sport e il fair play

- Rispettare le regole del gioco interagendo con gli altri.

Sicurezza e prevenzione, salute e benessere 

- Conoscere e utilizzare in modo corretto e appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività.

STORIA

Organizzazione delle informazioni

- Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati, definire durate temporali e conoscere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la misurazione del tempo.

- Riconoscere relazioni di successione e contemporaneità, cicli temporali,  mutamenti ed esperienze vissute e narrate.

Uso dei documenti

-Ricavare da fonti di tipo diverso semplici conoscenze su momenti del passato personale,familiare, e della comunità di appartenenza.

Strumenti concettuali e conoscenze

-Avviare alla costruzione dei concetti fondamentali della storia: famiglia, gruppo, regole, ambiente. Individuare a livello sociale relazioni di causa-effetto e formulare ipotesi su effetti possibili di una causa.

Produzione

-Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafici, racconti orali e disegni.

GEOGRAFIA

Orientamento

- Muoversi consapevolmente nello spazio circostante rispettando i punti di riferimento ed utilizzando gli organizzatori topologici.

Carte mentali

-Acquisire la consapevolezza di muoversi e orientarsi nello spazio grazie alle proprie carte mentali.

Linguaggio della geo – graficità

-Completare e riprodurre mappe utilizzando una simbologia adatta.

- Rappresentare in prospettiva verticale, oggetti e ambienti noti e rappresentare percorsi esperiti nello spazio circostante.

Paesaggio

- Individuare gli elementi fisici e antropici che caratterizzano un paesaggio conosciuto.

- Esplorare il territorio circostante attraverso l’approccio senso-percettivo e l’osservazione diretta.

MATEMATICA

Numeri 

- Leggere, scrivere,confrontare e ordinare  i numeri naturali entro il 100 con la consapevolezza del valore posizionale delle cifre.

- Eseguire operazioni tra numeri naturali con metodi, strumenti e tecniche diverse.

- Verbalizzare le operazioni compiute e usare i simboli dell’aritmetica per rappresentarli.

- Acquisire e memorizzare le tabelline.

- Esplorare, rappresentare e risolvere situazioni problematiche.

- Avviare al concetto di divisione.

Spazio e figure

- Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico usando i termini adeguati.

- Eseguire, descrivere e rappresentare percorsi.

- Costruire, disegnare, denominare e descrivere alcune fondamentali figure geometriche del piano e dello spazio.

- Identificare assi di simmetria.

Relazioni, misure, dati e previsioni

- Individuare, descrivere e costruire relazioni significative in contesti vari.

-Effettuare misure dirette o indirette di grandezza ed esprimerle secondo unità di misura convenzionale e non convenzionale.

- Acquisire la consapevolezza delle diversità di significato tra termini usati nel linguaggio comune e quello specifico.

- Raccoglier dati e rappresentarli mediante rappresentazione grafiche adeguate.

- Riconoscere situazioni certe, incerte, possibili o impossibili.

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI

Sperimentare con oggetti e materiali

- Individuare qualità e proprietà di oggetti e materiali e le loro trasformazioni. 

Osservare e sperimentare sul campo

- Osservare, descrivere, confrontare la realtà circostante.

- Osservare e descrivere il mondo animale e vegetale cogliendone somiglianze e differenze.

L’uomo i viventi e l’ambiente

- Esplorare ambienti e descrivere fenomeni e trasformazioni in relazione con le attività umane.

- Riconoscere comportamenti adeguati alla salvaguardia della salute.

TECNOLOGIA

Esplorare il mondo fatto dall’uomo

- Individuare e riconoscere relazioni tra oggetti in base a particolari aspetti costitutivi  e d’uso.

- Seguire istruzioni d’uso e saperli fornire ai compagni.

- Utilizzare semplici materiali digitali.

· CLASSE TERZA

ITALIANO

Ascoltare e parlare

- Interagire in una conversazione formulando domande e dando risposte pertinenti su argomenti di esperienza diretta.

- Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe.

- Seguire la narrazione di testi ascoltati o letti mostrando di saperne cogliere il senso globale.

- Raccontare oralmente una storia personale o fantastica rispettando l’ordine cronologico e/o logico. 

- Comprendere e dare semplici istruzioni su un gioco o un’attività che conosce bene.

 Leggere

- Leggere testi (narrativi, descrittivi,informativi) cogliendo l’argomento centrale, le informazioni essenziali, le intenzioni comunicative di chi scrive.

- Comprendere testi di tipo diverso in vista di scopi funzionali, pratici, d’ intrattenimento e/o di svago.

- Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici sia narrativi, mostrando di saperne cogliere il senso globale.

 Scrivere

- Produrre semplici testi di vario tipo legati a scopi concreti (per utilità personale,per stabilire rapporti interpersonali) e connessi con situazioni quotidiane (contesto scolastico e/o familiare).

- Produrre testi legati a scopi diversi (narrare,descrivere, informare).

- Comunicare per iscritto con frasi semplici e compiute, strutturate in un breve testo, che rispetti le fondamentali convenzioni ortografiche.

 Riflettere sulla lingua

- Compiere semplici osservazioni su testi e discorsi per rilevarne alcune regolarità.

- Attivare semplici ricerche su parole ed espressioni presenti nei testi.

- Conoscere le parti variabili del discorso e gli elementi principali di una frase.

INGLESE

Ricezione orale (ascolto)

-Comprendere istruzioni, espressioni e semplici frasi di uso quotidiano.

Ricezione scritta (lettura)

-Comprendere cartoline, biglietti di auguri, brevi messaggi, accompagnati da supporti visivi, cogliendo parole e frasi familiari.

Interazione orale

-Interagire per presentarsi, giocare e soddisfare bisogni di tipo concreto, utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione.

Produzione scritta

- Copiare e scrivere parole e semplici frasi attinenti alle attività svolte in classe. 

MUSICA

Produzione

- Usare la voce, gli strumenti, gli oggetti sonori per produrre, riprodurre, creare e improvvisare fatti sonori ed eventi musicali di vario genere. 

- Eseguire in gruppo semplici brani vocali e strumentali curando l’espressività e l’accuratezza esecutiva, in relazione ai diversi parametri sonori.

Percezione/fruizione

- Riconoscere discriminare gli elementi di base all’interno di un brano musicale.

- Cogliere all’ascolto gli aspetti espressivi e strutturali di un brano musicale, traducendoli con parola, azione motoria e segno grafico.

ARTE E IMMAGINE

Percettivo visivi

- Esplorare immagini, forme e oggetti presenti nell’ambiente utilizzando le capacità visive, uditive, olfattive, gestuali, tattili e cinetiche.

- Guardare con consapevolezza immagini statiche e in movimento descrivendo verbalmente le emozioni e le impressioni prodotte dai suoni, dai gesti e dalle espressioni dei personaggi, dalle forme, dalle luci e dai colori e altro.

Leggere

- Riconoscere attraverso un approccio operativo linee, colori forme, volume e la struttura compositiva presente nel linguaggio delle immagini e nelle opere d’arte.

- Individuare nel  linguaggio del fumetto, filmico e audiovisivo le diverse tipologie di codici, le sequenze narrativi e  decodificare in forma elementare i diversi significati.

- Descrivere tutto ciò che vede in un’opera d’arte, sia antica che moderna, dando spazio alle proprie sensazioni, emozioni, riflessioni.

- Riconoscere nel proprio ambiente i principali monumenti e beni artistico-culturali.

Produrre

- Esprimere sensazioni, emozioni, pensieri in produzioni di vario tipo (grafiche, plastiche, multimediali…) utilizzando materiali e tecniche adeguate e integrando diversi linguaggi.

CORPO – MOVIMENTO - SPORT

Il corpo e le funzioni senso-percettive

- Riconoscere e denominare le varie parti del corpo su di sé e sugli altri e saperle rappresentare graficamente; riconoscere, classificare, memorizzare e rielaborare le informazioni provenienti dagli organi di senso (sensazioni visive, uditive, tattili, cinestetiche).

Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo

- Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro (correre/saltare, afferrare/lanciare, ecc…).

- Saper controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico- dinamico del proprio corpo.

- Organizzare e gestire l’orientamento del proprio corpo in riferimento alle principali coordinate spaziali e temporali(contemporaneità) e a strutture ritmiche.

- Riconoscere  e riprodurre semplici sequenze ritmiche con il proprio corpo e con attrezzi.

Il linguaggio del corpo come modalità espressiva

- Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento per esprimersi, comunicare stati d’animo, emozioni, sentimenti, anche nelle forme della drammatizzazione e della danza.

- Assumere e controllare in forma consapevole diversificate posture del corpo con finalità espressive.

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play

- Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di numerosi giochi di movimento e presportivi, individuali e di squadra, e nel contempo assumere un atteggiamento positivo di fiducia verso il proprio corpo, accettando i propri limiti, cooperando e interagendo positivamente con gli altri, consapevole del”valore” delle regole e dell’importanza di rispettarle.

Sicurezza e prevenzione, salute e benessere 

- Conoscere utilizzare in modo corretto e appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività.

- Percepire e riconoscere “sensazioni di benessere” legate all’attività ludico-motoria.

STORIA

Organizzazione delle informazioni

- Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati, definire durate temporali e conoscere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali di misurazione del tempo.

- Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, cicli temporali, mutamenti, permanenze in fenomeni ed esperienze vissute e narrate.

Uso dei documenti

 -  Individuare le tracce e usarle come fonti per ricavare conoscenze sul passato personale, familiare e della comunità di appartenenza.

- Ricavare da fonti di diverso tipo conoscenze semplici su momenti del passato, locali e non.

 Strumenti concettuali e conoscenze

- Avviare la costruzione dei concetti fondamentali della storia: famiglia, gruppo, regole,agricoltura, ambiente, produzione,ecc…

- Organizzare le conoscenze acquisite in quadri sociali significativi (aspetti della vita sociale, politico-istituzionale, economica, artistica, religiosa,…).

- Individuare analogie e differenze fra quadri storico-sociali diversi, lontani nello spazio e nel tempo (i gruppi umani preistorici, o le società di cacciatori/raccoglitori oggi esistenti).

Produzione

- Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, racconti orali, disegni.

GEOGRAFIA 

Orientamento

- Muoversi nello spazio circostante, sapendosi orientare attraverso punti di riferimento e utilizzando gli organizzatori topologici (sopra,sotto, avanti, dietro, sinistra,destra ecc…).

 - Carte mentali 

  - Acquisire al consapevolezza di muoversi e di orientarsi nello spazio grazie alle proprie carte mentali, che si strutturano e si ampliano man mano che si esplora lo spazio circostante.

 Linguaggio della geo-graficità 

- Rappresentare in prospettiva verticale, oggetti e ambienti noti( pianta dell’aula,di una stanza della propria casa, del cortile della scuola, ecc…) e rappresentare percorsi esperiti nello sazio circostante.

- Leggere e interpretare la pianta dello spazio vicino, basandosi sui punti di riferimento fissi.

Paesaggio

- Esplorare il territorio circostante attraverso l’approccio senso-percettivo e l’osservazione diretta.

- Individuare gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i vari tipi di paesaggio.

- Conoscere e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano l’ambiente di residenza e la propria regione.

MATEMATICA

Numeri

- Contare oggetti o eventi, con la voce e mentalmente , in senso progressivo e regressivo per salti di due, tre.

- Leggere, scrivere i numeri naturali in notazione decimale, con la consapevolezza del valore che le cifre hanno a seconda della loro posizione ; confrontarli e ordinarli, anche rappresentandoli sulla retta.

- Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le procedure di calcolo.

- Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 10. 

- Eseguire le operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti usuali.

- Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentarli sulla retta ed eseguire semplici addizioni e sottrazioni, anche con riferimento alle monete o ai risultati di semplici misure.

Spazio e figure

- Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati(sopra/sotto, davanti/ dietro, destra/sinistra, dentro/fuori).

- Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno, descrivere un percorso che si sta facendo e dare la istruzioni a qualcuno perché compia un percorso desiderato.

- Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche.

- Disegnare figure geometriche e costruire modelli materiali anche nello spazio, utilizzando strumenti appropriati.

Relazioni, misure, dati e previsioni

- Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando rappresentazioni opportune, a seconda dei contesti e dei fini.

- Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti assegnati.

- Rappresentare relazioni e dati con diagrammi schemi e tabelle.

- Misurare segmenti utilizzando sia il metro, sia misure arbitrarie e collegando le pratiche di misura alle conoscenze sui numeri e sulle operazioni.

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI

Sperimentare con oggetti e materiali

- Attraverso interazioni e manipolazioni individuare qualità e proprietà di oggetti e materiali e caratterizzarne le trasformazioni, riconoscendovi sia grandezze da misurare sai relazioni qualitative tra loro( all’aumentare di…., aumenta o diminuisce); provocare trasformazioni variandone le modalità, e costruire storie per darne conto: “che cosa succede se…”, “ che cosa succede quando…”; leggere analogie nei fatti al variare delle forme e degli oggetti, riconoscendo “famiglie” di accadimenti e regolarità (“è successo come….”) all’interno di campi di esperienza.. 

 Osservare e sperimentare sul campo

-Osservare, descrivere, confrontare correlare elementi della realtà circostanti: per esempio imparando a distinguere piante  e animali, terreni e acque, cogliendone  somiglianze e operando classificazioni secondo criteri diversi; acquisire familiarità con la variabilità dei fenomeni atmosferici(venti, nuvole, pioggia, ecc…) e con la periodicità su diverse scale temporali dei fenomeni celesti ( dì/notte, percorsi del sole, fasi della luna, stagioni, ecc.).

-Riconoscere i diversi elementi di un ecosistema naturale o controllato e modificato dall’intervento umano, e coglierne le prime relazioni (uscite esplorative; allevamento di piccoli animali in classe, orticelli, costruzione di reti alimentari).

-Riconoscere la diversità dei viventi (intraspecifica e interspecifica), differenze e somiglianze tra piante,animali, altri organismi.

L’uomo i viventi e l’ambiente

- Percepire la presenza e il funzionamento degli organi interni e della loro organizzazione nei principali apparati( respirazione, movimento, articolazioni, senso della fame e della sete, ecc..) fino alla realizzazione di semplici modelli.

- Individuare il rapporto tra strutture e funzioni negli organismi osservabili, in quanto caratteristica peculiare degli organismi viventi in stretta relazione con il loro ambiente.

- Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali sia di tipo stagionale sia in seguito all’azione modificatrice dell’uomo..

TECNOLOGIA

Esplorare il mondo fatto dall’uomo

- Distinguere, descrivere con le parole e rappresentare con disegni e schemi elementi del mondo artificiale, cogliendone le differenze per forma, materiali, funzioni e saperli collocare nel contesto d’uso riflettendo sui vantaggi che ne trae la persona che li utilizza.

- Usare oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le funzioni e i principi di sicurezza che gli vengono dati.

- Prevedere lo svolgimento e il risultato di semplici processi o procedure in contesti conosciuti e relativamente a oggetti e strumenti esplorati.

- Seguire istruzioni d’uso e saperle fornire ai compagni.

- Conoscere raccontare storie di oggetti e processi inseriti in contesti di storia personale.

- Utilizzare semplici materiali digitali per l’apprendimento e conoscere a livello generale le caratteristiche dei nuovi media e degli strumenti di comunicazione.

· CLASSE QUARTA

   
 ITALIANO 

Ascoltare e parlare

- Cogliere l’argomento principale dei discorsi altrui.

- Prendere la parola negli scambi comunicativi rispettando i turni di parola e ponendo domande pertinenti.

     - Riferire su esperienze personali organizzando il racconto in modo essenziale e chiaro, rispettando l’ordine cronologico e logico.

- Comprendere le informazioni essenziali di un’esposizione, d’ istruzioni per l’esecuzione dei compiti, di messaggi trasmessi dai media (annunci, bollettini,….)

- Organizzare un breve discorso orale su un tema affrontato in classe o una breve esposizione su un argomento di studio.

 Leggere

- Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici che fantastici, distinguendo l’invenzione dalla   realtà.

- Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini, delle didascalie per farsi un’idea del testo che s’intende leggere.

- Leggere confrontare informazioni provenienti da testi diversi.

- Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza per scopi pratici.

- Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare comportamenti,per svolgere un’attività.

- Leggere semplici testi letterari sia poetici sia narrativi mostrando di riconoscere le caratteristiche essenziali che li contraddistinguono( versi, strofe, rime, ripetizioni di suoni, uso delle parole e dei significati).

- Leggere ad alta voce un testo noto e, nel caso di testi dialogati letti a più voci, inserirsi opportunamente , rispettando le pause.

 Scrivere

- Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri e che contengano le informazioni essenziali relative a persone, luoghi , tempi, situazioni, azioni.

   - Produrre testi creativi sulla base di modelli dati( filastrocche,racconti brevi, poesie).

- Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati d’animo sotto forma di diario.

- Realizzare testi collettivi in cui si fanno resoconti di esperienze scolastiche, si illustrano procedimenti per fare qualcosa, si registrano opinioni su un argomento trattato in classe.

- Compiere operazioni di rielaborazione sui testi (parafrasare un testo, riscrivere apportando cambiamenti di caratteristiche, sostituzioni di personaggi, punti di vista…)

- Produrre testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, in cui siano rispettate le funzioni sintattiche dei principali segni interpuntivi. 

 Riflettere sulla lingua

- Riconoscere e denominare le parti principali del discorso e gli elementi basilari di una frase; individuare e usare in modo consapevole modi e tempi del verbo;riconoscere in un testo i principali connettivi ( temporali, spaziali, logici); analizzare la frase nelle sue funzioni (predicato e principali complementi diretti e indiretti).

- Conoscere i principali meccanismi di formazione e di derivazione delle parole( parole semplici, derivate, composte, prefissi e suffissi).

-Comprendere e utilizzare il significato di parole e termini specifici legati alle discipline di studio.

- Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione per trovare una risposta ai propri dubbi linguistici.

- Riconoscere la funzione dei principali segni interpuntivi.

INGLESE

Ricezione orale (ascolto)

- Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano.

Ricezione scritta (lettura)

- Comprendere testi brevi e semplici, accompagnati da supporti visivi, cogliendo parole e frasi familiari.

Interazione orale

- Esprimersi linguisticamente in modo comprensibile utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione.

-interagire in brevi scambi dialogici,rispondendo e ponendo domande su aspetti personali.

Produzione scritta

-Scrivere semplici messaggi relativi a se stessi,ai propri gusti, al proprio mondo.

MUSICA

Produzione

- Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie sonore in modo consapevole.

- Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali anche polifonici,curando l’intonazione l’espressività e l’interpretazione.

Percezione/fruizione

- Valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere.

- Riconoscere e classificare gli strumenti costitutivi basilari del linguaggio musicale.

ARTE E IMMAGINE

Percettivo visivo

- Guardare e osservare con consapevolezza un’immagine e gli oggetti presenti nell’ambiente descrivendo gli elementi formali e utilizzando le regole della percezione visiva e l’orientamento nello spazio.

Leggere

- Riconoscere in un testo iconico - visivo gli elementi grammaticali e tecnici del linguaggio visuale (linee, colori, forme, volume, spazio) e del linguaggio audiovisivo (piani, campi, sequenze, struttura narrativa ,movimento) .

- Leggere in alcune opere d’arte di diverse epoche storiche e provenienti da diversi Paesi i principali elementi compositivi.

- Riconoscere e apprezzare i principali beni culturali, ambientali e artigianali presenti nel proprio territorio.

Produrre

- Utilizzare strumenti e regole per produrre immagini grafiche, pittoriche, plastiche tridimensionali, attraverso processi di manipolazione, tecniche e materiali diversi. 

- Sperimentare l’uso delle tecnologie della comunicazione audiovisiva per esprimere sensazioni, emozioni e realizzare produzioni varie.

CORPO – MOVIMENTO - SPORT

Il corpo e le funzioni senso-percettive

- Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche e dei loro cambiamenti in relazione e conseguenti all’esercizio fisico.

Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo

-  Organizzare   condotte motorie sempre più complesse coordinando schemi motori diversi.

- Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi  e successioni temporali delle azioni motorie.

Il linguaggio del corpo come modalità espressiva

- Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee sapendo trasmettere contenuti emozionali.

Il gioco, lo sport e il fair play

- Saper utilizzare giochi derivanti dalle tradizioni popolari applicandone indicazioni e regole.

- Partecipare attivamente ai giochi sportivi e non organizzati anche in forma di gara.

Sicurezza e prevenzione, salute e benessere 

- Assumere comportamenti adeguati per la sicurezza nei vari ambienti di vita.

- Riconoscere il rapporto tra alimentazione, esercizio fisico e salute.

STORIA

Uso dei documenti

 - Ricavare informazioni da documenti di diversa natura utili alla comprensione di un fenomeno storico.

- Rappresentare in un quadro storico-sociale il sistema di relazioni tra i segni e le testimonianze del passato presenti sul territorio vissuto.

Organizzazione delle informazioni

- Confrontare i quadri storici delle civiltà studiate.

- Usare cronologie e carte storico/geografiche per rappresentare le conoscenze studiate.

 Strumenti concettuali e conoscenze

- Usare la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale (prima e dopo Cristo).

- Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società studiate, mettendo in rilievo le relazioni fra gli elementi caratterizzanti.

Produzione

- Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in rapporto al presente.

- Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti iconografici.

- Elaborare in forma di racconto – orale e scritto- gli argomenti studiati.

GEOGRAFIA 

Orientamento

- Orientarsi nello spazio e sulle carte geografiche,utilizzando i punti cardinali.

 Carte mentali 

  -Estendere le proprie carte mentali al territorio italiano e a spazi più lontani, attraverso gli strumenti dell’osservazione indiretta( filmati e fotografie, documenti cartografici e immagini da satellite..).

Linguaggio della geo-graficità 

- Analizzare fatti e fenomeni locali e globali, interpretando carte geografiche a diversa scala,carte tematiche ,grafici, immagini da satellite.

 Paesaggio

- Conoscere e descrivere gli elementi caratterizzanti i principali paesaggi italiani europei e mondiali, individuando le analogie e le differenze (anche in relazione ai quadri socio-storici del passato)

Regione 

-Conoscere e applicare il concetto polisemico di regione geografica (fisica, climatica, storico-culturale, amministrativa), in particolar modo , allo studio del contesto italiano.

 Territorio e regione

- Comprendere che il territorio è costituito da elementi fisici e antropici connessi e interdipendenti.  - Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale.

MATEMATICA

Numeri 

- Leggere, scrivere, confrontare numeri naturali e decimali ed eseguire le quattro operazioni con sicurezza utilizzando il calcolo mentale scritto.

- Dare stime per il risultato di un’operazione. 

- Conoscere il concetto di frazione e di frazioni equivalenti.

- Utilizzare i numeri decimali, frazioni per descrivere situazioni quotidiane.

- Conoscere sistemi di numeri che sono o sono stati in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra.

Spazio e figure

- Descrivere e classificare figure geometriche identificando elementi significativi e simmetrie.

- Riconoscere figure ruotate, traslate  e riflesse.

- Riprodurre in scala una figura assegnata utilizzando gli strumenti opportuni.

- Determinare il perimetro di una figura.

- Determinare l’area di rettangoli  e triangoli e di altre figure in scomposizione.

Relazioni, misure, dati e previsioni

- Rappresentare relazioni e dati in situazioni significativi, utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni.

- Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura .

- Conoscer le principali unità di misura e usarle per effettuare misure e stime.

- Passare da un’unità di misura a un’altra, limitatamente alle unità di uso più comune anche nel contesto del sistema monetario.

- Valutare la probabilità di verificarsi di un evento.

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI

Oggetti, materiali e trasformazioni

- Indagare i comportamenti di materiali comuni in molteplici situazioni sperimentali per individuare proprietà. 

Osservare e sperimentare sul campo

- Indagare strutture del suolo, relazione tra ruoli e eventi.

- Distinguere e ricomporre le componenti ambientali, anche grazie all’esplorazione dell’ambiente naturale e urbano circostante.

- Riconoscere aspetti delle acque e dell’aria come fenomeni.

- Riconoscere l’acqua come risorsa.

- Interpretare i fenomeni osservati in termini variabili e di relazioni tra esse.

- Individuare le diversità dei viventi e dei loro comportamenti.

L’uomo, i viventi e  l’ambiente

- Studiare percezioni umane e le loro basi biologiche.

- Indagare le relazioni tra organi di senso, fisiologia complessiva e ambienti di vita.

- Comparare la riproduzione dell’uomo, degli animali e delle piante.

- Rispettare il proprio corpo in quanto entità irripetibile.

TECNOLOGIA

 Interpretare il mondo fatto dall’uomo

- Esaminare le funzioni di un artefatto e di una semplice macchina.

- Esaminare oggetti e processi rispetto all’impatto con l’ambiente.

- Comporre e scomporre oggetti nei loro elementi.

- Rappresentare oggetti e processi con disegni.

- Elaborare semplici progetti individualmente o con i compagni valutando il tipo di materiali in funzione dell’impiego, realizzare oggetti seguendo una definita metodologia progettuale.

- Osservando oggetti del passato, rilevare le trasformazioni di utensili e processi produttivi e inquadrali nelle tappe evolutive della storia dell’umanità.

- Utilizzare le Tecnologie della Informazione e della Comunicazione (TIC) nel proprio lavoro.

· CLASSE  V

    ITALIANO 

Ascoltare e parlare

- Cogliere l’argomento principale dei discorsi altrui.

- Prendere la parola negli scambi comunicativi rispettando i turni di parola e ponendo domande pertinenti e chiedendo chiarimenti.

     - Riferire su esperienze personali organizzando il racconto in modo essenziale e chiaro, rispettando l’ordine cronologico e logico e inserendo elementi descrittivi funzionali al racconto.

     - Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni ed esprimere la propria opinione su un argomento preparato in  precedenza.

- Comprendere le informazioni essenziali di un’esposizione, di istruzioni per l’esecuzione dei compiti, di messaggi trasmessi dai media (annunci, bollettini,….)

- Organizzare un breve discorso orale su un tema affrontato in classe o una breve esposizione su un argomento di studio utilizzando una scaletta. 

 Leggere

- Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici che fantastici, distinguendo l’invenzione dalla   realtà.

- Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini, delle didascalie per farsi un’idea del testo che s’intende leggere.

- Leggere e confrontare informazioni provenienti da testi diversi per farsi un’idea di un argomento ,per trovare spunti a partire dai quali parlare o scrivere..

- Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza per scopi pratici e/o conoscitivi applicando semplici tecniche di supporto alla comprensione (come, ad esempio, sottolineare, annotare, informazioni, costruire mappe e schemi ecc.).

- Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare comportamenti,per svolgere un’attività, per realizzare un procedimento.

- Leggere semplici testi letterari sia poetici sia narrativi mostrando di riconoscere le caratteristiche essenziali che li contraddistinguono (versi, strofe, rime, ripetizioni di suoni, uso delle parole e dei significati) ed esprimendo semplici pareri personali su di essi.

- Leggere ad alta voce un testo noto e, nel caso di testi dialogati letti a più voci, inserirsi opportunamente con la propria battuta, rispettando le pause e variando il tono della voce.

 Scrivere

- Raccogliere le idee,organizzarle per punti, pianificare la traccia di un racconto o di un’esperienza.

- Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri e che contengano le informazioni essenziali relative a persone, luoghi , tempi, situazioni, azioni.

   - Produrre testi creativi sulla base di modelli dati( filastrocche,racconti brevi, poesie).

- Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati d’animo sotto forma di diario.

- Realizzare testi collettivi in cui si fanno resoconti di esperienze scolastiche, si illustrano procedimenti per fare qualcosa, si registrano opinioni su un argomento trattato in classe.

- Compiere operazioni di rielaborazione sui testi (parafrasare un testo, riscrivere apportando cambiamenti di caratteristiche, sostituzioni di personaggi, punti di vista, riscrivere in funzione di uno scopo dato…).

- Produrre testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, in cui siano rispettate le funzioni sintattiche dei principali segni interpuntivi. 

 Riflettere sulla lingua

- Riconoscere e denominare le parti principali del discorso e gli elementi basilari di una frase; individuare e usare in modo consapevole modi e tempi del verbo; riconoscere in un testo i principali connettivi (temporali, spaziali, logici); analizzare la frase nelle sue funzioni (predicato e principali complementi diretti e indiretti).

- Conoscere i principali meccanismi di formazione e di derivazione delle parole( parole semplici, derivate, composte, prefissi e suffissi).

- Comprendere e utilizzare il significato di parole e termini specifici legati alle discipline di studio.

- Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione per trovare una risposta ai propri dubbi linguistici.

- Riconoscere la funzione dei principali segni interpuntivi.

INGLESE

Ricezione orale (ascolto)

- Comprendere istruzioni,espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente e lentamente (esempio: consegne brevi e semplici) e identificare il tema generale di un discorso in cui si parala di argomenti conosciuti (esempio : la scuola, le vacanze, i passatempi, i propri gusti…).

Ricezione scritta (lettura)

- Comprendere testi brevi e semplici( esempio: cartoline, messaggi di posta elettronica, lettere personali, storie per bambini…) accompagnati preferibilmente da supporti visivi, cogliendo nomi familiari, parole e frasi basilari.

Interazione orale

- Esprimersi linguisticamente in modo comprensibile utilizzando espressioni  e frasi adatte alla situazione e all’interlocutore, anche se a volte non connesse e formalmente difettose, per interagire con un compagno o con un adulto con cui si ha familiarità.

- Scambiare semplici informazioni afferenti alla sfera personale (gusti, amici , attività scolastica, giochi, vacanze….), sostenendo ciò che si dice o si chiede con mimica e gesti e chiedendo eventualmente all’interlocutore di ripetere.

Produzione scritta

-Scrivere messaggi semplici e brevi, come biglietti e brevi lettere personal( per fare gli auguri, per ringraziare o invitare qualcuno, per chiedere notizie, per raccontare proprie esperienze…) anche se formalmente difettosi, purché siano comprensibili.

MUSICA

Produzione

- Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie sonore in modo creativo e consapevole, ampliando le proprie capacità di invenzione sonoro-musicale.

- Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali/strumentali anche polifonici,curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione.

Percezione/fruizione

- Valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere e stile,in relazione al riconoscimento di culture di tempi e luoghi diversi.

- Riconoscere e classificare gli elementi costitutivi basilari del linguaggio musicale all’interno di brani esteticamente rilevanti, di vario genere e provenienza.

- Rappresentare gli elementi sintattici basilari di eventi sonori e musicali attraverso sistemi simbolici convenzionali e non convenzionali..

ARTE E IMMAGINE

Percettivo visivo

- Guardare e osservare con consapevolezza un’immagine e gli oggetti presenti nell’ambiente descrivendo gli elementi formali e utilizzando le regole della percezione visiva e l’orientamento nello spazio.

Leggere

- Riconoscere in un testo iconico - visivo gli elementi grammaticali e tecnici del linguaggio visuale (linee, colori, forme, volume, spazio) e del linguaggio audiovisivo (piani, campi, sequenze, struttura narrativa ,movimento ecc.), individuando il loro significato espressivo.

- Leggere in alcune opere d’arte di diverse epoche storiche e provenienti da diversi Paesi i principali elementi compositivi, i significati simbolici,espressivi e comunicativi..

- Riconoscere e apprezzare i principali beni culturali, ambientali e artigianali presenti nel proprio territorio, operando un prima analisi e classificazione.

Produrre

- Utilizzare strumenti e regole per produrre immagini grafiche, pittoriche, plastiche tridimensionali, attraverso processi di manipolazione, rielaborazione e associazione di codici, di tecniche e materiali diversi tra loro. 

- Sperimentare l’uso delle tecnologie della comunicazione audiovisiva per esprimere,con codici visivi,sonori e verbali, sensazioni, emozioni e realizzare produzioni di vario tipo.

CORPO – MOVIMENTO - SPORT

Il corpo e le funzioni senso-percettive

- Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche e dei loro cambiamenti in relazione e conseguenti all’esercizio fisico.

Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo

-  Organizzare   condotte motorie sempre più complesse coordinando schemi motori diversi.

- Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi  e successioni temporali delle azioni motorie.

Il linguaggio del corpo come modalità espressiva

- Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee sapendo trasmettere contenuti emozionali.

Il gioco, lo sport e il fair play

- Saper utilizzare giochi derivanti dalle tradizioni popolari applicandone indicazioni e regole.

- Partecipare attivamente ai giochi sportivi e non organizzati anche in forma di gara.

Sicurezza e prevenzione, salute e benessere 

- Assumere comportamenti adeguati per la sicurezza nei vari ambienti di vita.

- Riconoscere il rapporto tra alimentazione, esercizio fisico e salute.

STORIA

Uso dei documenti

 - Ricavare informazioni da documenti di diversa natura utili alla comprensione di un fenomeno storico.

- Rappresentare in un quadro storico-sociale il sistema di relazioni tra i segni e le testimonianze del passato presenti sul territorio vissuto.

Organizzazione delle informazioni

- Confrontare i quadri storici delle civiltà studiate.

- Usare cronologie e carte storico/geografiche per rappresentare le conoscenze studiate.

Strumenti concettuali e conoscenze

- Usare la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale (prima e dopo Cristo)e conoscere altri sistemi cronologici.

- Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società studiate, mettendo in rilievo le relazioni fra gli elementi caratterizzanti.

Produzione

- Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in rapporto al presente.

- Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti iconografici e consultare testi di genere diversi, manualistici e non.

- Elaborare in forma di racconto – orale e scritto- gli argomenti studiati.

GEOGRAFIA 

Orientamento

- Orientarsi nello spazio e sulle carte geografiche, utilizzando la bussola e  i punti cardinali.

 Carte mentali 

- Estendere le proprie carte mentali al territorio italiano e a spazi più lontani, attraverso gli strumenti dell’osservazione indiretta( filmati e fotografie, documenti cartografici e immagini da satellite..).

Linguaggio della geo-graficità 

- Analizzare fatti e fenomeni locali e globali, interpretando carte geografiche a diversa scala,carte tematiche ,grafici, immagini da satellite.

- Localizzare sulla carta geografica dell’Italia la posizione della regioni fisiche e amministrative.

Paesaggio

-  Conoscere e descrivere gli elementi caratterizzanti i principali paesaggi italiani, europei e mondiali, individuando le analogie e le differenze (anche in relazione ai quadri socio-storici del passato) e gli elementi di particolare valore ambientale e culturale.

Regione 

-Conoscere e applicare il concetto polisemico di regione geografica (fisica, climatica, storico-culturale, amministrativa), in particolar modo , allo studio del contesto italiano.

Territorio e regione

-  Comprendere che il territorio è costituito da elementi fisici e antropici connessi e interdipendenti  e che l’intervento dell’uomo su uno solo di questi elementi si ripercuote a catena su tutti gli altri.

- Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, analizzando le soluzioni adottate e proponendo soluzioni idonee nel contesto vicino. 

MATEMATICA

Numeri 

- Conoscere la divisione con resto fra numeri naturali; individuare multipli e divisori di un numero.

- Leggere, scrivere, confrontare numeri naturali e decimali ed eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale,scritto o con la calcolatrice a seconda delle situazioni.

- Dare stime per il risultato di un’operazione. 

- Conoscere il concetto di frazione e di frazioni equivalenti.

- Utilizzare i numeri decimali, frazioni per descrivere situazioni quotidiane.

Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica.

- Conoscere sistemi di numeri che sono o sono stati in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra.

Spazio e figure

- Descrivere e classificare figure geometriche identificando elementi significativi e simmetrie, anche al fine di farle riprodurre da altri.

- Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni(carta a quadretti, riga e compasso, squadre, software di geometria).

- Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti.

- Costruire e utilizzare modelli materiali nello spazio e nel piano come supporto a una prima capacità di visualizzazione.

- Riconoscere figure ruotate, traslate e  riflesse.

- Riprodurre in scala una figura assegnata (utilizzando ad esempio la carta a quadretti).

- Determinare il perimetro di una figura.

- Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure in scomposizione.

Relazioni, misure, dati e previsioni

- Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni, ricavare giudizi e prendere decisioni.

- Utilizzare le nozioni di media aritmetica e di frequenza.

- Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimano la struttura.

- Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura .

- Conoscer le principali unità di misura  per lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità, intervalli temporali, masse/pesi e usarle per effettuare misure e stime.

- Passare da un’unità di misura a un’altra, limitatamente alle unità di uso più comune anche nel contesto del sistema monetario.

-   In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad argomentare qual è il più probabile, dando una prima quantificazione, oppure riconoscere se si tratta di eventi  ugualmente probabili.

- Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri  o di figure. 

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI

Oggetti, materiali e trasformazioni

- Indagare i comportamenti di materiali comuni in molteplici situazioni sperimentali per individuare proprietà. 

Osservare e sperimentare sul campo

- Indagare strutture del suolo, relazione tra ruoli e eventi.

- Distinguere e ricomporre le componenti ambientali, anche grazie all’esplorazione dell’ambiente naturale e urbano circostante.

- Riconoscere aspetti delle acque e dell’aria come fenomeni.

- Riconoscere l’acqua come risorsa.

- Interpretare i fenomeni osservati in termini variabili e di relazioni tra esse.

- Individuare le diversità dei viventi e dei loro comportamenti.

L’uomo, i viventi e  l’ambiente

- Studiare percezioni umane e le loro basi biologiche.

- Indagare le relazioni tra organi di senso, fisiologia complessiva e ambienti di vita.

- Comparare la riproduzione dell’uomo, degli animali e delle piante.

- Rispettare il proprio corpo in quanto entità irripetibile.

TECNOLOGIA

 Interpretare il mondo fatto dall’uomo

- Esaminare le funzioni di un artefatto e di una semplice macchina.

- Esaminare oggetti e processi rispetto all’impatto con l’ambiente.

- Comporre e scomporre oggetti nei loro elementi.

- Rappresentare oggetti e processi con disegni.

- Elaborare semplici progetti individualmente o con i compagni valutando il tipo di materiali in funzione dell’impiego, realizzare oggetti seguendo una definita metodologia progettuale.

- Osservando oggetti del passato, rilevare le trasformazioni di utensili e processi produttivi e inquadrali nelle tappe evolutive della storia dell’umanità.

- Utilizzare le Tecnologie della Informazione e della Comunicazione (TIC) nel proprio lavoro

RELIGIONE CATTOLICA

Il Progetto Annuale dell’I. R., pur inserendosi in quello globale, mantiene una sua peculiarità ed originalità connesse ai compiti formativi dell’I. R. C. stesso.

Il Progetto, che ha come centro di attenzione l’alunno e lo sviluppo di contenuti e strategie in grado di supportare e rispondere adeguatamente ai bisogni di significato che l’alunno stesso via  via  esprime, si inserisce nel quadro del modello dato dalle Indicazioni per il curricolo.

Il nuovo Progetto dell’IRC, elaborato dalla CEI, si presenta con un impianto organizzativo analogo a quello delle Indicazioni sia per quanto riguarda il linguaggio, sia in relazione alla struttura curricolare.

CLASSE PRIMA

U. di A. I: SI PARTE                                                                          

Obiettivi di apprendimento

Dio e l’uomo

· - Scopre che per la religione cristiana Dio è Creatore e Padre e che, fin dalle origini, ha voluto     stabilire un’alleanza con l’uomo

I valori etici e religiosi

-   Riconosce che la morale cristiana si fonda sul comandamento dell’amore di Dio e del Pros-

simo come insegnato da Gesù.

Competenze

· - Coglie il significato della storia biblica proposta come filo conduttore e si apre all’esperienza scolastica in  modo positivo.

· - Si impegna a conoscere in nuovi compagni e a partecipare in un clima di collaborazione.

· - Osserva con stupore le meraviglie del creato.

· - Apprende che per i cristiani il mondo e la vita sono dono di Dio che è Creatore

Attività

· Letture; poesie; giochi.

U. di  A. II : A BETLEMME

Obiettivi di Apprendimento

Dio e l’uomo

· - Conosce Gesù di Nazaret, Emmanuele e Messia, crocefisso e risorto e come tale testimoniato dai cristiani.

La Bibbia e le altre fonti

· - Ascolta, legge e sa riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali tra cui i racconti della creazio-ne, le vicende e le figure principali del popolo d’Israele, gli episodi chiave dei racconti evangelici e degli Atti degli apostoli.

I valori etici e religiosi

· - Riconosce che la morale si fonda sul comandamento dell’amore di Dio e del prossimo come inse-gnato da Gesù.

Competenze

· - Comprende che il Natale è per i cristiani la festa della nascita Gesù tra gli uomini

· - Sa costruire la storia di Natale a partire dall’Annunciazione.

· - Riconosce nella figura di Maria la madre di Gesù e nel suo atteggiamento di fiducia la risposta posi-tiva al disegno di Dio.

· - Considera il messaggio del Natale come “buona notizia”, promessa di bene e speranza per tutti gli uomini.

Attività

· - Letture; poesie; giochi.

U. di A. III : A Gerusalemme

Obiettivi di Apprendimento

Dio e l’uomo

-Conosce Gesù di Nazaret, Emmanuele e Messia, crocefisso e risorto e, come tale, testimoniato dai cristiani.

La Bibbia e le altre fonti

-Ascolta, legge e sa riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali , tra cui i racconti della crea-zione, le vicende e le figure principali del popolo d’Israele, gli episodi chiave dei racconti evangelici e degli  Atti degli Apostoli.

Il linguaggio religioso

-Conosce i segni cristiani in particolare del Natale e della Pasqua, nell’ambiente , nelle celebrazioni  e nella pietà della tradizione popolare

I valori etici e religiosi

   -Conosce che la morale cristiana si fonda sul comandamento dell’amore di Dio e del prossimo co-me insegnato da Gesù

Competenze

· -Comprende che Gesù sulla croce ha donato la sua vita per amore.

· -Legge direttamente pagine evangeliche selezionate e sa riferire il contenuto riguardo agli avvenimenti legati alla Pasqua.

· -Conosce il significato della Pasqua cristiana come festa che celebra la Resurrezione  di Gesù.

· -Sa cogliere il messaggio religioso della Pasqua come annuncio di speranza e vita.

· -Nei segni della primavera, nell’uovo e nella colomba rintraccia il messaggio religioso legato alla Pasqua.

Attività

· -Letture, poesie, giochi.

Classe Seconda 

U. di A. I : IN VIAGGIO   

Obiettivi di Apprendimento

Dio e l’uomo

· -Scopre che per la religione cristiana Dio è Creatore e Padre e che, fin dalle origini, ha voluto 

·  stabilire un’alleanza con l’uomo.

I valori etici e religiosi

-Riconosce la preghiera come dialogo tra l’uomo e Dio, evidenziando nella preghiera cristia- 

na la  specificità del “Padre nostro”

La Bibbia e le altre fonti

· -Ascolta, legge e sa riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali , tra cui i racconti della

creazione, le vicende e le figure principali del popolo d’Israele, gli episodi chiave dei raccon-

ti evangelici e degli  Atti degli Apostoli.

Competenze

-Coglie il senso del racconto biblico riguardo alla creazione  dell’uomo e della donna.

-Comprende che la vita è un dono di Dio è va rispettata.

-Apprezza l’importanza e l’unicità di tutte le persone in quanto creature amate da Dio.

Attività

 -Letture, poesie, giochi.  

U. di  A. II : VERSO IL NATALE

Obiettivi di Apprendimento

Dio e l’uomo

-Conosce Gesù di Nazaret, Emmanuele e Messia, crocefisso e risorto e come tale testimoniato

dai cristiani.

La Bibbia e le altre fonti 

· -Ascolta, legge e sa riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali tra cui i racconti  della crea-zione, le vicende e le figure principali del popolo d?Israele, gli episodi chiave dei racconti evangelici e degli Atti degli apostoli.

I valori etici e religiosi

· -Riconosce che la morale si fonda sul comandamento dell’amore di Dio e del prossimo come inse-gnato da Gesù.

Competenze

· -Comprende che il Natale è per i cristiani la festa della nascita Gesù e conosce la simbologia della

 luce legata a questa festa.

· -Individua in Gesù Salvatore promesso dai profeti e colui che porta nel mondo la vera “luce” e il

vero amore.

· -Matura interesse nel conoscere l’origine del presepe e comprende il significato di fede di questa

tradizione.

Attività

-Letture, poesie, giochi

U. di A. III : PASQUA DI RISURREZIONE

Obiettivi di Apprendimento

Dio e l’uomo

-Conosce Gesù di Nazaret, Emmanuele e Messia, crocefisso e risorto e come tale testimoniato dai

cristiani.

La Bibbia e le altre fonti

-Ascolta, legge e sa riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali , tra cui i racconti della crea-zione, le vicende e le figure principali del popolo d’Israele, gli episodi chiave dei racconti evangelici e degli  Atti degli Apostoli.

Il linguaggio religioso

· -Conosce i segni cristiani in particolare del Natale e della Pasqua, nell’ambiente , nelle celebrazioni  e nella pietà della tradizione popolare

I valori etici e religiosi

· -Conosce che la morale cristiana si fonda sul comandamento dell’amore di Dio e del prossimo come insegnato da Gesù

Competenze

· -Conosce il significato della Pasqua come festa che celebra la Risurrezione di Gesù.

· -Conosce e sa riferire i racconti evangelici dell’Ultima cena con l’istituzione dell’Eucarestia.

· -Comprende la similitudine evangelica del “chicco di grano” e sa riferire al significato della Pasqua

· -Considera il significato dei simboli pasquali e sa ricordarli alla storia di Gesù.

Attività

-Letture, poesie, giochi

 Classe TERZA    

U. di A. I : Una nuova avventura

Obiettivi di Apprendimento

Dio e l’uomo

· -Scopre che per la religione cristiana Dio è Creatore e Padre e che, fin dalle origini, ha voluto stabilire un’alleanza con l’uomo

La Bibbia e le altre fonti

· -Conosce la struttura e la composizione della Bibbia 

· -Ascolta, legge e sa riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali , tra cui i racconti della creazio-ne, le vicende e le figure principali del popolo d’Israele, gli episodi chiave dei racconti evangelici e degli  Atti degli Apostoli

Competenze

· -Riconosce nei miti la prima grande risposta dell’uomo alle domande di senso.

· -Coglie la specificità del racconto biblico della creazione e sa che per i cristiani il mondo è opera di   Dio affidato alla responsabilità degli uomini.

· -Scopre la struttura della Bibbia ed impara che essa è riconosciuta come testo sacro da Ebrei e   cristiani.

      Attività

-Letture, poesie, giochi

 U. di  A. II : IL MESSIA ATTESO

 Obiettivi di Apprendimento

 Dio e l’uomo

-Conosce Gesù di Nazaret, Emmanuele e Messia, crocefisso e risorto e come tale testimoniato

 dai cristiani.

 La Bibbia e le altre fonti

· -Ascolta, legge e sa riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali , tra cui i racconti della crea-

zione, le vicende e le figure principali del popolo d’Israele, gli episodi chiave dei racconti evangelici e degli  Atti degli Apostoli.

Il linguaggio religioso

· -Conosce i segni cristiani in particolare del Natale e della Pasqua, nell’ambiente , nelle celebrazione

  e nella pietà della tradizione popolare

I valori etici e religiosi

· Riconosce l’impegno della comunità cristiana nel porre alla base della convivenza umana la giustizia

e la carità.

Competenze

· -Considera la grandezza della missione di Maria e coglie nella sua esperienza il modello per l’agire del cristiano e della Chiesa.

· -Conosce come il Natale viene festeggiato nel mondo con modalità differenti conservando però il suo messaggio di speranza e di solidarietà. 

Attività

 -Letture, poesie, giochi

 U. di  A. III : UN TEMPO NUOVO

 Obiettivi di Apprendimento

 Dio e l’uomo

 -Individua i tratti essenziali della Chiesa e della sua azione.

 Il linguaggio Religioso

·  -Conosce il significato di gesti e segni liturgici propri della religione cattolica (modi di pregare, di   celebrare,Ecc.)

I valori etici e religiosi

· - Riconosce l’impegno della comunità cristiana nel porre alla base della convivenza umana la

giustizia e la carità.

Competenze

· -Scopre che Gesù prima di salire al cielo affida ai suoi apostoli il compito di diffondere il suo messaggio .

· -Coglie il significato della Pentecoste cristiana ed il suo legame con la nascita della Chiesa.

· -Conosce le figure degli apostoli Pietro e Paolo e sa riferire alcuni importanti avvenimenti che li  riguardano.

· -Impara a riconoscere i Sacramenti come segni dell’incontro con Dio.

· -Comprende che i Sacramenti sono segni della presenza di Gesù risorto nella vita della Chiesa. 

· -Comprende che ogni domenica  i cristiani si riuniscono per celebrare la Risurrezione di Gesù e  conosce le principali feste dell’anno liturgico.  

Attività

· Letture, poesie, giochi

          Classe QUARTA 

U. di A. I : INSIEME E’ PIU’ BELLO

La Bibbia e le altre fonte

· -Legge direttamente pagine bibliche ed evangeliche riconoscendone il genere letterario ed indivi-duandone il messaggio principale.

I valori etici  e religiosi

· -Riconosce nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili in vista di un per-sonale progetto di vita

Proposte  

· -Considera le conoscenze fin qui acquisite e si apre al nuovo anno scolastico in modo positivo.

· -Riconosce le proprie capacità e la propria specificità come ricchezza e talento da mettere a frutto nella vita di classe e nel proprio percorso di crescita.

Attività

· -Letture, poesie, giochi

 U. di A. II : UN LIETO ANNUNCIO

 Dio e l’uomo

· -Sa che per la religione cristiana Gesù è il Signore che rivela all’uomo il volto del Padre e annuncia il Regno di Dio con parole ed azioni

La Bibbia e le altre fonti

· -Ricostruisce le tappe fondamentali della vita di Gesù nel contesto storico, sociale, politico e religioso del tempo a partire dai Vangeli.

Il linguaggio religioso

· -Intende il senso religioso del Natale e della Pasqua a partire dalle narrazioni evangeliche e dalla vita della Chiesa.

Proposte  

· -Comprende l’importanza delle testimonianze storiche sull’esistenza di Gesù proveniente da fonti diverse rispetto al Nuovo Testamento.

· - Sa riferire le motivazioni e le modalità che hanno portato alla stesura dei Vangeli.

· -Scopre il senso della simbologia della luce legata alla nascita di Gesù.

· -Impara che la nascita di Gesù è un dono di amore e salvezza proposto a tutta le genti.

· -Riconosce segni, simboli, e personaggi in opere d’arte dedicate al teme della Natività.

 Attività

·  -Letture, poesie, giochi.

  U. di A. III : Il MESSAGGIO DI GESU’

  Dio e l’uomo

· -Sa che per la religione cristiana Gesù è il Signore che rivela all’uomo il volto del Padre e annuncia il Regno di Dio con parole ed azioni 

Il linguaggio religioso

-Individua significative espressioni d’arte cristiana ( a partire da quelle presenti nel territorio), per rilevare come la fede sia stata interpretata e comunicata dagli artisti nel corso dei secoli 

I valori etici  e religiosi

· -Riconosce nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili in vista di un per-sonale progetto di vita

La Bibbia e le altre fonti

· -Legge direttamente pagine bibliche ed evangeliche riconoscendone il genere letterario ed indivi-duandone il messaggio principale.

-Ricostruisce le tappe fondamentali della vita di Gesù nel contesto storico, sociale, politico e religio-

  so del tempo a partire dai Vangeli

 Proposte  

· -Sa confrontarsi con pagine evangeliche fondamentali ( Predicazione di Giovanni, Discorso della Mon-tagna, Parabole).

· -Comprende il senso dell’affermazione di Giovanni: “Ecco l’agnello di Dio” riguardo alla  missione di Gesù e al suo sacrificio.

· -Riconosce nella narrazione del Vangelo i segni compiuti da Gesu’ che manifestano la realizzazione delle profezie e l’inizio del Regno di Dio.

· -Considera l’insegnamento di Gesù incontrato nella Beatitudine e lo confronta con esperienze di figu-re importanti: San Francesco d’Assisi, Santa Teresa di Calcutta, e ne coglie indicazioni per vivere in ar-monia con gli altri.

Attività

· Letture, poesie, giochi.

U. di A. IV : Il VANGELO NEL TEMPO

Dio e l’uomo

· -Coglie il significato dei sacramenti nella tradizione della Chiesa, come segni della salvezza di Gesù e azione dello Spirito Santo.

· -Conosce le origini e lo sviluppo del cristianesimo e delle altre grandi religioni individuando gli aspetti più importanti del dialogo interreligioso 

La Bibbia e le altre fonti

-Legge direttamente pagine bibliche ed evangeliche riconoscendone il genere letterario ed 

 individuandone il messaggio principale.

· -Sa attingere informazioni sulla religione cattolica anche nella vita di santi ed in Maria, la madre di Gesù

· -Decodifica i principali significati dell’iconografia cristiana.

Il linguaggio religioso

· -Individua significative espressioni d’arte cristiana ( a partire da quelle presenti nel territorio), per rilevare come la fede sia stata interpretata e comunicata dagli artisti nel corso dei secoli 

I valori etici  e religiosi

· -Scopre la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo e confrontarla con quella delle prin-cipali religioni non cristiane

· -Legge direttamente brani selezionati dagli Atti degli Apostoli e riesce a distinguere le caratteristiche principali delle prime comunità cristiane.

 Proposte                                                                                                                                                          -         -Sa riferire riguardo al modo in cui veniva amministrato il battesimo nei primi secoli.                             -         -Riconosce segni e simboli che caratterizzano il sacramento nei giorni d’oggi e ne conosce il signifi-  

 cato.

-Scopre attraverso le figure di Pietro e Paolo la diffusione del Vangelo come annuncio di salvezza

destinato a tutti gli uomini.                                                                                                                           -     ----Comprende il senso della testimonianza dei primi martiri cristiani e riesce a confrontare il valo-   

re del loro messaggio con l’operato dei missionari che ai nostri giorni spendono la loro vita in

zone del mondo ad alto rischio. 

Attività

· Letture, poesie, giochi.

Classe QUINTA 

U. di A. I: PRONTI A SCOPRIRE

La Bibbia e le altre fonti

-Legge direttamente pagine bibliche ed evangeliche riconoscendone il genere letterario ed 

Individuandone il messaggio principale

Il linguaggio religioso

· -Riconosce il valore del silenzio come “luogo” di incontro con se stessi, con lìaltro, con Dio. 

I valori etici  e religiosi

· -Scopre la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo e confrontarla con quella delle principali religioni non cristiane

Proposte 

· -Analizza i brani biblici proposti e collega alla propria esperienza gli insegnamenti che vi sono contenuti.

· -Comprende, all’interno delle diverse tradizioni religiosi,  il valore del “silenzio” e della preghie-

 ra come momento di ricerca interiore e luogo di incontro con Dio.

· -Riconosce nel confronto con le altre religioni occasioni di conoscenza, dialogo, arricchimento. 

 Attività

· -Letture, poesie, giochi.

U. di A. II :LA CHIESA NELLA STORIA

Dio e l’uomo

· .-Riconosce avvenimenti, persone, e strutture fondamentali della Chiesa cattolica sin dalle origini e metterli a confronto con quelli delle altre confessioni cristiane evidenziando le prospettive del cam-mino ecumenico. 

· -Conosce le origini e lo sviluppo del cristianesimo e delle altre grandi religioni individuando gli aspetti più importanti del dialogo interreligioso 

La Bibbia e le altre fonti

· -Sa attingere informazioni sulla religione cattolica anche nella vita di santi ed in Maria, la madre di Gesù

· -Decodifica i principali significati dell’iconografia cristiana.

Il linguaggio religioso

· -Riconosce il valore del silenzio come “luogo” di incontro con se stessi, con l’altro, con Dio

· -Individua significative espressioni d’arte cristiana ( a partire da quelle presenti nel territorio), per rilevare come la fede sia stata interpretata e comunicata dagli artisti nel corso dei secoli 

I valori etici  e religiosi

· -Riconosce nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili in vista di un per-sonale progetto di vita

· Proposte

· -Comprende un testo dell’origine del cristianesimo e sa operare un confronto con la celebrazione attuale della Messa.

· -Sa ricostruire le tappe principali della storia del cristianesimo dalle origini.

· -Riconosce il significato degli antichi simboli cristiani.

· -Sa orientarsi rispetto alle tappe fondamentali riguardanti l’origine del monachesimo( Egitto) e il suo 

diffondersi in Europa grazie a Benedetto da Norcia.

-Conosce la storia di San Franc4sco di Assisi e comprende la novità portata con la sua adesione alla povertà e al Vangelo.

 Attività

· -Letture, poesie, giochi.

   U. di A. III: UN CAMMINO DI SPERANZA

Dio e l’uomo

· -Coglie il significato dei sacramenti nella tradizione della Chiesa, come segni della salvezza di Gesù e azione dello Spirito Santo.

·  -Conosce le origini e lo sviluppo del cristianesimo e delle altre grandi religioni individuando gli aspetti più importanti del dialogo interreligioso 

La Bibbia e le altre fonti

· -Decodifica i principali significati dell’iconografia cristiana 

· -Sa attingere informazioni sulla religione cattolica anche nella vita di santi ed in Maria, la madre di Gesù

· Proposte

· -Conosce le caratteristiche principali delle confessioni cristiane protestanti ed ortodossa. 

· -Comprende i contenuti fondamentali del Credo cattolico.

-Conosce e sa riferire quali separazioni la comunità ha subito nel corso del tempo e comprende l’importanza del cammino ecumenico che le vedi impegnate insieme.

 Attività

· -Letture, poesie, giochi.

U. di A. IV: LA CHIESA

Dio e l’uomo

· -Coglie il significato dei sacramenti nella tradizione della Chiesa, come segni della salvezza di Gesù e azione dello Spirito Santo.

-Riconosce avvenimenti, persone, e strutture fondamentali della Chiesa cattolica sin dalle origini e metterli a confronto con quelli delle altre confessioni cristiane evidenziando le prospettive del cam-mino ecumenico.

 La Bibbia e le altre fonti

-Legge direttamente pagine bibliche ed evangeliche riconoscendone il genere letterario ed indivi-duandone il messaggio principale

 Il linguaggio religioso

· -Intende il senso religioso del Natale e della Pasqua a partire dalle narrazioni evangeliche e dalla vita della Chiesa.

· -Si rende conto che la comunità ecclesiale esprime, attraverso vocazioni e ministeri differenti, la pro-pria fede ed il proprio servizio all’uomo. 

Proposte 

-Comprende la ricchezza dei carismi e dei ministeri all’interno della Chiesa.

-Coglie il significato dei sacramenti e si interroga riguardo al valore che rivestono nella vita dei cristia-ni.

-Legge direttamente pagine evangeliche selezionate e sa riferire i contenuti riguardo agli avvenimenti legati alla Pasqua.

-Si orienta rispetto ai tempi dell’anno liturgico e sa riferire il significato delle principali feste cristiane.

Attività

· -Letture, poesie, giochi.

U. di A. V: LE RELJGIONI

Dio e l’uomo

· -Conosce le origini e lo sviluppo del cristianesimo e delle altre grandi religioni individuando gli aspetti più importanti del dialogo interreligioso 

La Bibbia e le altre fonti

-Confronta la Bibbia con i testi sacri delle altre religioni.

I valori etici  e religiosi

· -Scopre la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo e confrontarla con quella delle prin-cipali religioni non cristiane

Proposte 

-Si orienta riguardo ai principi, i luoghi di riunione e preghiera, i responsabili delle comunità e i testi sacri dell’ebraismo, dell’islam e dell’induismo.

-Riconosce che riti e tradizioni religiose accompagnano gli uomini nelle tappe più importanti della vita.

-Riconosce alcuni simboli caratterizzanti le diverse religioni.

-Scopre alcuni ruoli sacri e mete di pellegrinaggio per le religioni più diffuse nel mondo.

-Comprende l’importanza del dialogo tra le religioni per la costruzione della pace, la difesa dei diritti degli uomini la promozione dei paesi in difficoltà.

-Conosce l’impegno della Chiesa nel dialogo interreligioso.

-Matura atteggiamenti di rispetto e di apprezzamento nei confronti delle diverse religioni.

  Attività

· -Letture, poesie, giochi.

Attività alternative all’ insegnamento della Religione Cattolica

“Conoscersi e stare bene con gli altri”

Obiettivi di apprendimento (dalla classe prima alla classe quinta):

- Attivare atteggiamenti di conoscenza di sé e relazione positiva nei confronti degli altri.

- Essere consapevoli della propria identità corporea e personale.

-Attivare atteggiamenti di ascolto versi i compagni.

- Comprendere e le diversità e le unicità degli esseri umani.

- Osservare attentamente ogni aspetto della natura.

- Conoscere realtà e culture lontane, scoprire , nella diversità, ricchezze e risorse.

Gli obiettivi proposti sono legati alla convivenza con gli altri, anche quando sono diversi da noi: riflettiamo sui temi dell’amicizia, del rispetto ed della collaborazione , così da prevenire e indirizzare atteggiamenti e comportamenti degli alunni.

I contenuti ,  e le attività, saranno strutturate dai docenti impegnati in tali attività a seconda delle esigenze e dei bisogni del singolo alunno.

Attività Facoltativa/Opzionale “Alla Scoperta del Territorio”

· Conoscenza del proprio Ambiente di vita

Obiettivi (dalla prima alla quinta):

· Conoscere gli aspetti geo-morfologici del territorio del proprio Comune.

· Conoscere gli aspetti naturalistici –ecologici.

·  Conoscere la vita sociale ed economica.

·  Conoscere gli aspetti architettonici urbanistici.

· Conoscere tradizioni, feste popolari, cucina tradizionale del proprio paese.

·  Conoscere poeti, letterati ed artisti locali.

· Confrontarsi con i vari aspetti di paesi e città, anche di altre regioni italiane.

I contenuti,  e le attività, saranno strutturate dai docenti impegnati in tali attività a seconda delle esigenze e dei bisogni del singolo alunno

· Progetti del Circolo

· Progetto psico-pedagogico “Vivere la scuola con amore”(Continuazione)

· Progetto “Prevenzione
 dei
 disturbi dell’apprendimento” 

· Progetto “Continuità tra i diversi ordini di scuola: Scuola dell’infanzia- Scuola Primaria” 

· Progetto “Continuità tra i diversi ordini di scuola: Scuola primaria – Scuola secondaria 1° grado” 

· Progetto “Educazione al teatro”

· Progetto “ Scuola Sicura”

· Progetto Lettura “Amico Libro”

· Progetto Solidarietà

· Progetto di Verifica, Valutazione ed Autovalutazione di Istituto

· Laboratorio Creativo 

· Progetto Viaggio d’istruzione e visite guidate

· Progetto Educazione ambientale 

· Progetto “Recupero- integrazione- Sostegno”

· Progetto “Educazione Stradale”  

· Progetto “Educazione alla salute”

· PON : Fondi Strutturali Europei 2007/2013 : Progettazione dei Piani Integrati  d’intervento  2011/2012 – Obiettivo -C 1-C4- F1-G1

· Progetto: Aree a forte flusso immigratorio

· Progetto d’Istruzione domiciliare

· Cittadinanza e Costituzione

· POR  FSE- Una Scuola per la legalità-Titolo “Correnti Dinamiche”-

· Presentazione dei Progetti

· Progetto “ Vivere la scuola con amore” servizio psico-pedagogico e prevenzione della dispersione scolastica(Continuazione)

Le finalità dell’intervento psicopedagogico e prevenzione della dispersione scolastica sono:

1. la promozione del benessere scolastico tra tutte le componenti della scuola;

2. il successo formativo e scolastico di tutti gli alunni;

3. l’integrazione degli alunni diversamente abili;

4. la crescita e l’integrazione degli alunni in situazione di disagio,svantaggio sociale e di culture diverse;

5. la prevenzione della dispersione scolastica,la continuità educativa e didattica in verticale e all’interno dell’equipe pedagogica; la ricerca delle sue diverse cause interne ed esterne alla scuola;

6. l’orientamento verso i servizi esistenti sul territorio;

7. l’elaborazione di contributi e proposte in merito alla verifica della qualità del servizio scolastico, alle attività di aggiornamento e di formazione del personale docente.

Sono destinatari :

- Gli alunni della scuola dell'infanzia e del primo anno della scuola primaria (per favorire la continuità);

- Gli alunni diversamente abili del Circolo;

- Gli alunni stranieri del Circolo;

- Gli insegnanti del circolo.

· Progetto“Prevenzione
 dei
 disturbi dell’apprendimento”

L’istituzione scolastica vuole proporsi e caratterizzarsi come scuola di apprendimento, scuola capace di organizzare il proprio processo di sviluppo con la partecipazione di tutti i membri del sistema: insegnanti, alunni, genitori, Enti e Associazioni.

Quale learning school è stata sempre aperta al territorio e vuole a continuare  a lavorare aperta al territorio al fine di intensificare il lavoro di interscambio culturale ed affrontare con professionalità e scientificità i processi dell’apprendimento.

Attraverso il metodo della ricerca e lo studio delle problematiche legate ai disturbi dell’apprendimento, non solo si promuovono forme significative di interazioni, ma soprattutto dinamiche di automiglioramento che consentono di integrare i risultati con le ricerche già effettuate.

Negli anni passati ci si è confrontati con illustri ricercatori e studiosi dell’Università di Messina, dell’Università di Urbino, con studiosi del Direttivo Nazionale dell’AID; sono stati elaborati progetti educativi innovativi e presentati i risultati non solo in convegni organizzati dalla Scuola, ma anche in corsi di formazione a livello nazionale organizzati dall’AID.

Inoltre il Ministero ha fornito indicazioni a favore degli alunni dislessici con la C.M. prot. 4099 del 5/01/04 e con la nota redazionale del 05/01/05, si ritiene pertanto che il progetto di “Prevenzione dei disturbi dell’apprendimento” rappresenti un particolare impegno che la scuola ha assunto sin dall’anno scolastico 2000/2001 (con il progetto “Dislessia”) concretizzatosi in iniziative volte, non solo a conoscere e gestire le problematiche dei bambini dislessici, ma anche dei bambini disgrafici, discalculici, con disturbi di attenzione o demotivati.

L'intervento è rivolto agli alunni dell'ultimo anno della scuola dell'infanzia, ambito in cui è gestito .

Il progetto ha durata annuale.

· Progetto Continuità Scuola dell’infanzia- Scuola Primaria: 

E’ un percorso di scoperta delle parole, delle rime, delle filastrocche e infine di alcune storie e fiabe. La conduzione si sviluppa nel laboratorio linguistico e si riferisce, in una prima fase, alla comunicazione e all’ascolto (fruizione) e successivamente alla rielaborazione (produzione/creazione) delle rime,delle filastrocche, delle fiabe, delle favole…

Nel laboratorio linguistico i bambini si potranno esprimere utilizzando tutti i linguaggi e intuiranno il legame profondo che esiste tra l’oralità e la scrittura, tra il mondo che serve al bambino più piccolo per esprimersi in modo genuino ed il mondo che gli consentirà di abilitare memorie, strutture e generi letterari, ritmi espressivi, modalità narrative e processi evocativi.

Abilità che daranno luogo a produzioni inedite, sia per l’arricchimento delle conoscenze, sia per l’esplorazione dei mondi fantastici ed immaginativi che tessono la trama del vissuto di ogni bambino.

E’ un percorso che, consentendo di dare spazio al campo di esperienza linguistica, permette un lavoro a livello metalinguistica mediante “l’analisi di somiglianze semantiche e fonologiche tra parole e la ricerca di assonanze e rime”, rendendo possibile anche quel training fonologico per l’acquisizione della consapevolezza fonetica che ha un’importanza fondamentale nella prevenzione dei D.S.A.

Obiettivi: 

· Assicurare la continuità educativa e didattica;

· Prevenire i disturbi della lettura e della scrittura;

· Incoraggiare l’interscambio di esperienze e attività tra insegnanti e bambini della scuola dell’infanzia e della scuola primaria;

· Favorire la crescita individuale attraverso la collaborazione e la condivisione mediante esperienze comuni;

· Sviluppare la creatività.

· Progetto “Continuità tra i diversi ordini di scuola: Scuola primaria Scuola secondaria 1°grado

Sono interessati tutti gli alunni delle V classi della Scuola Primaria del Circolo Didattico

Finalità del progetto:

· Innalzare la qualità dell’istruzione e dei suoi esiti.

· Garantire agli alunni  un percorso educativo caratterizzato da unità, organicità e coerenza a tutela delle fasi di passaggio e raccordo tra la scuola primaria e la scuola secondaria di 1° grado.

· Impegnare  ogni singolo grado scolastico a ricercare l’integrazione verticale con l’esperienza scolastica precedente e successiva del singolo alunno.

· Dare ai genitori la possibilità di seguire  consapevolmente i figli nel loro processo formativo.

Il progetto è in via di definizione nei contenuti e nelle forme di attuazione, ricercando i dovuti raccordi con la scuola secondaria di primo grado.

· Progetto “ Educazione al teatro”

Destinatari: tutti gli alunni della Scuola Primaria e dell’Infanzia.

Finalità:

· Necessità per la scuola di porsi come agenzia aggregante alla portata di tutti  gli utenti per una crescita umana e civile.

· Riqualificazione dell’attività educativa e didattica.

· Efficacia riconosciuta dell “Educazione al Teatro” per le opportunità espansive nel sociale,per la stretta attinenza a molte esigenze degli alunni,per il coinvolgimento trasversale dei diversi ambiti disciplinari,per esprimere sentimenti,idee,emozioni attraverso il corpo,la parola,il suono.

· Sopperire alla carenza nel territorio di attività teatrali.

Il progetto ha durata annuale e sarà svolto con interventi specifici, per alcuni aspetti didattici,  in orario curricolare e implementato in orario extracurricolare , prevedendo una eventuale rappresentazione finale.

Gli impegni extracurricolari saranno finanziati dal Fondo d’Istituto.

I vari plessi della scuola dell’infanzia e primaria, nella loro autonomia decisionale, presenteranno per tempo al Dirigente Scolastico, identificato come supervisore di tutti i progetti, i progetti specifici per l’esame, la valutazione e l’assegnazione degli impegni orari.

· Progetto “Scuola Sicura” 

Il Progetto ha lo scopo di educare alla cultura della prevenzione;  imparare a difendersi dai rischi a casa e a scuola e nel territorio ,conoscerli e affrontarli per migliorare il livello di sicurezza in tutti gli ambienti nei quali gli alunni vivono quotidianamente.

Sono destinatari dell’intervento tutti gli alunni  e i lavoratori della scuola.

Si prevedono dei collegamenti con enti e associazioni presenti sul territorio, con la scuola polo, con l’ente locale,con la stazione dei vigili del fuoco, con la protezione civile.

· Progetto Lettura  “Amico Libro”

Destinatari: tutti gli alunni della scuola primaria.

Finalità: 

· Far nascere nel bambino l’amore per la lettura

· Superare la lettura rigidamente didattica e quella mirata solo  a verificare la comprensione dei significati 

· Stimolare la fantasia e la creatività dei bambini 

· Sviluppare il piacere di conoscere,  imparare, scoprire, interagire con gli altri per mezzo del libro.

· Mettersi in contatto con un testo, percepirne i significati, confrontare quanto ci comunica con l’esperienza personale

· Favorire il rapporto con la biblioteca del territorio.

Il progetto si attuerà in ore curricolari e compatibilmente col Fondo d’istituto in ore extracurricolari; ciascun docente, nell’ambito della propria autonomia didattica e organizzativa, all’interno delle ore dedicate alla disciplina ITALIANO, opererà la scelta del testo o dei testi da proporre, gli interventi,le strategie, i modi e i tempi che riterrà utili per realizzare tale progetto. 

· Progetto Solidarietà

 “ La scuola Primaria opera, in modo che gli alunni, in ordine alla realizzazione dei propri fini ed  ideali, possano sperimentare l’importanza dell’impegno personale, sia del lavoro di gruppo attivo e solidale, attraverso i quali accettare e rispettare gli altri”( dalle “ Indicazioni nazionali…”).

Il Circolo Didattico di Polistena si attiva per favorire le iniziative di solidarietà che contribuiscono a far maturare gli obiettivi formativi sopra indicati.

L’equipe pedagogica individua, fra le proposte che perverranno nel territorio, quelle ritenute più valide ed attuative per i propri alunni e che siano riconducibili a manifestazioni pubbliche di grande rilevanza.

Il Circolo, autonomamente, promuove iniziative  a cura di tutti  i plessi della scuola dell’infanzia e della primaria .

Nell’ambito della tradizione del plesso Custodia , viene riproposto il progetto di Educazione allo sviluppo realizzato da AMREF Italia in collaborazione con Paravia Mondadori Editori.

L’obiettivo generale del progetto è far riflettere i bambini sul valore dell’educazione, quale strumento per il pieno sviluppo della personalità umana e per il rafforzamento dei diritti umani e delle libertà fondamentali. Le scuole che aderiscono al progetto sono gemellate simbolicamente con una delle scuole africane di pari livello.

· Progetto di Verifica,Valutazione ed Autovalutazione di Istituto  

L’autonomia comporta l’ assunzione di responsabilità sia dei singoli operatori scolastici che della  comunità scolastica nel suo insieme. La scuola deve rendere conto delle proprie scelte e delle proprie azioni organizzative ed educative in rapporto al contesto sociale dentro cui opera ed al sistema di istruzione.  

         L’autovalutazione, pertanto,  costituisce un aspetto fondamentale dell’attività didattica. Le strategie autovalutative divengono lo strumento con cui la scuola interroga se stessa e il suo funzionamento, per riconoscere le proprie peculiarità e i propri difetti e promuovere un’azione di miglioramento, basata sulla capacità degli operatori di affrontare e risolvere i problemi.

La scuola si costruisce gli strumenti per monitorare gli aspetti più significativi in merito alle competenze possedute dagli alunni e ai bisogni emersi, per procedere alla verifica della qualità dei risultati conseguiti, delle attività realizzate, per valutare il livello di soddisfazione degli utenti.

· Progetto “Laboratorio creativo” 

Lo scopo del Laboratorio Creativo è quello di sviluppare la capacità di osservare, di prendere confidenza con i materiali e gli strumenti, la disponibilità a rischiare, a tentare soluzioni personali rispetto ai limiti della rappresentazione del segno e della parola.

Le attività di didattica dell’arte vogliono superare lo stereotipo culturale legato esclusivamente all’istinto e alla spontaneità curando la capacità di rielaborare in senso pratico le sollecitazioni derivate dall’universo artistico.

“L’arte comincia ad avere senso quando viene concepita come il tentativo più radicale di comprendere il significato della nostra esistenza mediante le forme, i colori e i movimenti che il senso della vista coglie e interpreta”. (Rudolf Arnheim)

Tutti i plessi della scuola dell’infanzia e della scuola primaria potranno elaborare progetti interni relativi all’attività sopra specificata.

Nell’ambito di tale progetto si potranno realizzare interventi di esperti esterni.

· Progetto Viaggio d’istruzione e visite guidate

La proposta del viaggio d’istruzione, fuori regione, è destinata alle quinte classi; è un’iniziativa che viene presa dai docenti, come riporta la C.M. n° 291/92. La scelta della destinazione è determinata da tutti quegli obiettivi specifici didattici e formativi che concorrono alla maturazione personale sociale dell’alunno; la meta deve avere attinenza con la programmazione didattica; lo stesso viaggio è considerato  parte integrante dell’attività didattica.

Solitamente, nella scuola primaria del Circolo didattico di Polistena, sono stati organizzati viaggi della durata di  cinque giorni. Il periodo migliore, per la sua realizzazione, viene indicato tra fine aprile, prima quindicina di maggio.

La referente del Progetto Viaggio d’istruzione, coordinata dalla segreteria, con la supervisione del dirigente scolastico , ne curerà l’organizzazione.

L’equipe pedagogica di ciascuna classe o modulo,nell’ambito della programmazione del Piano delle attività o della programmazione delle Unità di apprendimento, individua delle mete per le visite guidate, sempre attinenti agli obiettivi formativi e didattici stabiliti per la classe. L’equipe pedagogica si preoccupa degli aspetti organizzativi e quindi dell’ attuazione della stessa, con la supervisione del dirigente scolastico.

Nel caso in cui nel corso dell’anno pervengano dal territorio inviti per partecipazione a mostre, esposizioni, manifestazioni o altre attività culturali non programmate con largo anticipo, l’equipe pedagogica ne proporrà la partecipazione, acquisito il consenso dei genitori. 

La visite guidate possono essere della durata da uno  a tre giorni nell’ambito della regione ,ma possono essere identificate mete fuori regione: solitamente viene scelta la Sicilia. 

Il gruppo dei docenti accompagnatori, di ogni visita guidata o viaggio d’istruzione, fornirà preventivamente alle classi interessate gli elementi conoscitivi e didattici che serviranno a documentare il contenuto dell’iniziativa stessa. Le norme comportamentali sono quelle già presentate nel Regolamento di Circolo, al capitolo “Viaggi d’istruzione e visite guidate”.

I progetti verranno presentati al Consiglio di Circolo che stabilirà le modalità degli interventi per la copertura finanziaria.

· Progetto Educazione Ambientale 

La scuola è la via maestra per far nascere negli alunni una coscienza ecologica.

Il progetto si articola in attività che vengono svolte in momenti diversi: durante le ore curricolari sviluppando le tematiche previste dalle Indicazioni Nazionali, nelle Educazioni, e viene arricchito con interventi  extracurricolari.

Si prevedono le seguenti attività :

· Allestimento e dislocazione nei vari plessi scolastici dei contenitori per la raccolta differenziata.

· Uscite sul territorio per trascorrere “una giornata verde”.

· Partecipazione a progetti nazionali di educazione ambientale.

Verranno coinvolte tutte le classi della scuola primaria, secondo le scelte che ciascuna équipe pedagogica riterrà più adeguate ai propri gruppi di alunni. 

I progetti relativi  a ciascuna classe saranno presentati nel Piano delle attività della classe.

· Progetto “Recupero - integrazione- sostegno”

In alcune classi emergono situazioni nuove in merito all’inserimento di alunni provenienti da altri circoli,(handicap, alunni stranieri), e poiché il rapporto alunni - docente di sostegno,già presente nelle classi, è  al di sotto del numero di ore richiesto, e le ore di disponibilità dei docenti sono esigue, il Collegio ritiene che è necessario avviare  progetti di recupero e/o inserimento degli alunni stranieri, e supporto al sostegno.

 I contenuti, le modalità, i tempi verranno stabiliti dopo aver avviato la conoscenza degli alunni in oggetto. Ciascun progetto sarà affidato a delle docenti che, hanno delle ore a disposizione. Inoltre, compatibilmente con le risorse del fondo d’istituto, potranno essere autorizzati progetti di recupero in orario extracurricolare.

· Progetto Educazione stradale

Il progetto, che si realizza in maniera trasversale e che interessa tutte le classi  della scuola primaria, ha lo scopo di far raggiungere agli alunni, secondo le diverse fasce di età, gli obiettivi di:

-Rispettare gli altri comprendendo l’importanza di riconoscere codici e regolamenti stabiliti

-Fare proprie le ragioni dei diritti, dei divieti e delle autorizzazioni che essi contengono.

Il progetto che si realizza in maniera trasversale ha gli obiettivi di 

-Rispettare gli altri comprendendo l’importanza di riconoscere codici e regolamenti stabiliti

-Fare proprie le ragioni dei diritti, dei divieti e delle autorizzazioni che essi contengono.

Attraverso lavori di gruppo e giochi a sfondo collaborativo si concentrerà l’attenzione sull’importanza di conoscere e rispettare i principali regolamenti della vita sociale. Saranno avviati percorsi di relazione e di comunicazione, costruttivi con i genitori e con il capo della polizia municipale che insegnino a riconoscere i pericoli e a tentare di risolvere i problemi attraverso il rispetto delle regole.

· Fondi Strutturali Europei 2007/2013: Progettazione dei Piani Integrati  d’intervento 2010/2011 

Sono stati  finanziati n. 3 progetti riferiti a n. 3 Azioni e verranno realizzati nei tempi e nei modi già stabiliti.

Azione C1 - Recupero delle competenze di matematica  per le classi seconde

Azione C4 -Valorizzazione delle eccellenze Matematica classi quinte

Azione F1 - Laboratori creativi classi quarte.

· Progetto: Aree a forte flusso immigratorio

· Progetto d’Istruzione domiciliare

· Cittadinanza e Costituzione:

-Progetto Educazione Finanziaria …

-Valorizzazione dei Paesaggi …

Dimensione pubblica del P.O.F.

Una copia del P.O.F. viene esposta nella bacheca della scuola sita nei locali della Direzione Didattica ; una copia formato cd viene fornita a ciascun docente , una copia cartacea sarà inviata ai plessi perché sia a disposizione  di tutti gli utenti.

P.O.F. del Circolo Didattico di Polistena

POLISTENA, 4 novembre 2011

      Il Dirigente Scolastico

     Prof. Francesco Nasso




